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Gli iniveatimenti approvati per il 
piano económico annuale nel no- 
stro circandario ammontano a din 
319-147,000. Una cosí rllevante som- 
ma é istata stanziata dal Potere 
Ropolare .per l ’elevainemto del te- 
nore di vita del popolo lavorato­
re. ¡

Italiani skweini e croati, uniti, Ja- 
varano su mumerosissimi obbietti- 
vi, tatobié il no'stro circondario 6 
divenuto un solo cantiere operoso 
dove si lavara con grande slancio 
per un1 piü luminoso domani — 
per il (socialismo —■

Tutto ció ci imipone il massimo 
imipegno e do sfruttamcmto di ogni 
possibilitá per la realizzazione di 
tutti gli obbiettivi pravisti e qüel'li 
in corso di lavorazione.

E’ notorio che non soltanto da 
noi non asiste p-iü la dis'ocoupazdo­
ne, n a  una delie diíficcútá piü se­
rie da superare é iproprio la ri- 
cerca del'la manodopera necessaria. 
II problema non sta quinidi mella 
possibilitá d’impiego, ina piuttosto 
neiirinclmkme diretta delía mano- 
doipera nelda prodUizione,

Ñe,l circondario existimo nfeerve 
di manodopera sufficienti per sod- 
dísfare a tutte le esigeiwe della 
riostra attivitá creativa. Dove ri- 
cercarle? 1 i ¡ -»i
i Una notavole foriza lavoro ©siste 
ancora1 nel ¡nostro contado fra l’e- 
lemento contadiino. Ancora molti 
nostri contadini si tormentario in 
un 'lavoro fatiieoiso sulla loro pro- 
prieta troppo placóla per .soddis- 
fare alie loro qsigenze e, fipesso, 
con a carioo una famiglia ntuuero- 
sa, cosioché la lorza lavoro in quel- 
le condiizioni non rende e non po­
tra mal rendere. Nel periodo della 
sor,pensione stagionaie dei lavori 
agricoli, le .gramidi riserve di mamo- 
dopera inattlva che riinangono nel­
le campagne non vengan,o jmipeigna- 
te utilmente, come invece sarab.be 
necéssario neigli obbeittivi .id co.stru- 
ziome quale manodopera temporá­
nea. Questo é comip'letamerite erra- 
to e damnoso allá nostra economía..

Cosí puré e naces-sario attíviz- 
zare la manodopera femminile del­
ia campagna in m’sura maggiore 
di quarnto no¡n lo sia Stato £ inora. 
In questo modo sará possibile por­
tare a termine i oompíti molto piü 
fácilmente di quanto " cin jo sia aí- 
tu alimente.

Inoltr.e inei post{ di lavoro at'tua- 
li si risconírano molti casi ¡m cui 
ia manodopera non viene ímpiaga- 
ta secando i principi della efrutta- 
mento piü ra:zionale.

Cosí, ad esenipio, operai specia- 
liizzati venigono speaso impiegati 
in lavori che potrébbero essere e- 
saguiti da lavoratori non qua'lifi- 
cati e ció comporta una notevole 
periclita n ell’effetto Javorativo. Im- 
fatti presso ogni ¡atabiettivo di la­
var o c’e una 'sproponzióne frá  il 
numero di ínuratciri e mamovali.

■ Spccialmente ¡nei lavori calle ca­
se cooperativistiche sarebbe neces- 
saria  una imigliore síátéimáizicme dei 
quadri, In a.icuni di questi ásroiet- 
tivi ci sono troppi m uratori, men- 
tre in aitri mancano, I CPL devo- 
no verificare ció e porre a dispo- 
sj'zioine deiruffiicio lavoro dlstret- 
tuaile il numero suiperfluo della 
manodopera qualificata per il sup 
smistamento negli obbiettivi' chia- 
ve di oarattere igemerale. La ma- 
nodopera non qualiíica, da irnpie- 
garsi mella oostruzionó dclile case 
oooiperativistiche, dev’essere attinta 
fra la popo!®zione del luengo, sulla 
bao.e di azieme di lavoro volontario 
e non btxne manodopera stab.ile in 
paga, poichó i clamen,te casi sará 
possibile ¿mistare«quest’utiima su- 
gli obiettivi nei quaüi difetta.

Uina> p arte  oonsiderevole di ma- 
nodopera .infruttuosaimente imipie- 
gata eisjiste nelle : nostre istituzioni, 
specialmente nel ram o comonercia- 
le ed aliberighiero. Qui ancor oggi 
viene impie,gata manodopera ma- 
schile ■ che dovrebbe essere sosti- 
tuita da quella féhunintle.

Ci sano ancora pur.troipipo .coloro 
che .si dedicano alia pesca ad a- 
mo (iparamigale), riuscendo, si e no, 
a pescare uno o due -kg. di pesce, 
che poi viene vemduto a .caro prez- 
zo, oppure coloro che si dedicano 
ad! attivitá piü «vantasgiose»- Di 
questi elementi bisqigna tener con­
tó.

Considerando tutte queste riser­
ve di manodopera .staibile, .stagio- 
nale e tetnporainea, possiaimo .giium- 
gere allí lógica comeliUscone ene nel 
nostro .circondario esfste la mano- 
dopéra suíficénte; e che se questa 
fosse aittivizizatá ed utilmente irn- 
piagata, sarebbe ¡possibile eseguire 
lavori molto piü amni di quanto 
non lo 'siamo quelii atlualniente in 
corso ed in previsíone.

Se a ció voig'iiatno aggiuñgere la 
necessitá di intro'durre le norme 
lavorative anche lá dove ancora 
non sono praticate, •— e ció ó pos­
sibile sertza dubibio alcuno —' ed 
inoltre introdurre il .sistema di 
lavoro a brigate sviluppando lar­
gamente l’emuilazione per una ma,g 
giore iproduttivitá, ci risu'lta chia- 
ro che potrenuno- eseguire ed an­
che superare tutti i cctnpiti iposti- 
ci dal pia-no económico annuale.

Sará perianto necesario trova­
re il modo adaito di impostare il 
problema agli ocohi del nostro po­
pólo lavoratore e spiegangli g.iusta 
mente l’importanza e '¡.a necessitá 
deH’attivizzaizioaie massima di tutte 
le ir,iserve di manadapera e certa- 
mente otterremmo i risultati desí- 
derati, perche i inostri popoli, gli 
Italliani, Sloveni e Croati sertza 
dubbio saipsanno fare tutto da só 
come l’hanno sempre dimastrato 
o lo dimostrano quotidíanamente 
nallo sfor.zo per l’edificazione dei 
Bocialianq,

IL FRUTTO DEL LAVORO E PEI SACR6FICI DEL POPOLO __

A M onte sa rá  inaugurata la "Casa Cooperativista,, 
centro económico e culturales de! nostro villaggio
Domenica prossima avrà luogo l'inaugurazione solenne della bella costruzione

II 25 giugno avra luogo a Mon­
te di Capodistria l ’inaugurazione 
solenne della casa coo-perativistica, 
che e la prima ad essiere ultimata 
nel nostro circondario. Nella stessa 
data a Monte di Capodistria bril- 
lerd per la prima volta la luce 
elettrica.

Cosi risultera attuata nella misu-

IN OCCAlSIONE DEL VI. ANNI- 
VERSARIO DELLA DIST.RUZIO- 
NE DEL iFiAESE IL CGMITATO 
PER LA COSTRUZIONE DELLA 
OASA COOPERA,TIVlIiSiTIGA DI 

MONTE DI CAPOiDISTiRIA 
INVITA

il 25. igiuiginio 1950 alla commeimo- 
razione dell’apentura

ra deil’80 perc. la ricostruzione dei 
paes'e che era stato distrutto total­
mente dai nazifascisti.

Per l ’occasiote verrá puré aper- 
ta la mositra fotográfica che rap- 
presenterá episodi della lot,ta di 
liberazione popoiare e i successi ot- 
tenuti nella ricostruzione.

DELLA PRIMA CASA COOPERA- 
TIVTjSTICA ULTIMATA NEL CIR- 
CQNDARIO DELL’ISm iA  E NiEL- 
LA GIORN'AiTiA STORIOA IN CUI 
PER DA IFíRIMA VOLTA LA LUCE 

ELETTRICA SP LEN DERA NEL 
NOSTRO VILLAGGIO 

La icommeinioraizione si Çvolgerà 
Can il seguente pograanma:

1. Alie ore 10 gara d.j calcio tra 
Monte di Capodistria e Campel 
Salara.

2. Alie ore 16 commemorazione 
deld’apertura.

3. Saluto,
4. Esibizione del complejo córa­

le di Monte.
6. Eisiibiz-ione del coimples «o córale 

delia Federa'zioine delle coope- 
raitive,

7. Coiniceribd idella ¡banda deil’ar- 
mata Jugaslava.

8. .Apertura della mbatra fotagra- 
f-ica riproducente vari pe­

riodi della Latía di Liberazioine 
e ■ della ĉoistauizíolne del (Socia­
lismo.

9. Bailo fino alPora della cena.
10. Doipo la cena, .rappresenltaizi'oiie

della farsa «ANALEABETA»

IL PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI

PEU LA CHIARÈZZA IDEOLOGICA NEI P. G.
Dichiarazioni di J. Schappe-Gli amia dellaïR.F. P.J. aumentano

Una cerimonia in amare dei 
memlbrí della reisisteaiEa e dei vo- 
lontari .iuigoslavi, moriti per la 
(Fraqiciia .nel ®or^o dai cotnibatti- 
manti lira il 1,939 ed il 1945. <■' 
svolta stamane aj omjtero paíi,':- 
n o di Ivry.

U generale Joinville assisteva 
alla cerimonia ,ne]( corso dédia qua­
le è etata inauigurata una lapide 
camimeimorativa dei sacrificio dei 
combattant ; j.ugoslaivi, Aliocuzioni 
sono state pronuncíate dai rappre- 
sentati del Cornitato .dei memtori ' 
tU'goslavi délia resistenza in Fran­
cia e deirAssociaizione ex combat- 
tenti e volantari jugoslavi.

L ’agemzia jugaslaiva Tanjug in­
forma che Josef (Schaippe, ex re- 
daltore clapo dell’origanoi centrale 
del partito coimiunista 'della Ger­
mania .occidentale «Frcies Vo'k», 
espulso daj partito iper «titoisino», 
ha pubbüeato oggi una dichiara- 
zio,ne ccinteinuta in un opuscolo di- 
relito a tuitti i memtori del .pa-rtito.

Schaippe critica aspramente le 
deviaizionii pntimarxi.-ite della di­
rezione dél partito comunista ch’e- 
gli def'misce «legata a doppjo cap- 
pio a  M.o,S’Cai». L’ex dirigente del 
partito comunista tedesco dichiara 
in seguito che la direizioine del PC 
non esitô a qualificarlo «merce­
nario dell’imp erial i smo e ,spia de- 
igl'i americani'» solo per il fa-tto 
ch’egli si opponeva alla política 
controriivoluizionaria della direzio- 
ne isteæa,

Scha.ppe afferma in següito che 
il suo esempio è stato seiguito da 
70 funzionari e memtori del PC te-
desco di diverse lccalità della Ger­
mania.

E.'Si han,no tenuto il 18 miagigio 
«sorso una comferemiza nel corso 
della quale affermano che il mo- 
vimenito rivoluzionario della classe

LA  LOTTA 
catre ïs iwocrasla

LUBÎANA Il prima ministro 
della Repubblioa pnpoiare della 
Slovenia, Miha Marinko, ha fatt«' 
all’Assarnblea nazionale slovena 
delle dichiarazioni sui principi am 
•înà^Strativi melle repubbliche iu- 
•goslave.

Marinko ha affenmafo che la de- 
central izzazione ,nell’am’jnin.ist.raizio-

lavoratrice torle.ca non deve ne- 
cessarrameóte ap.plicare pedissequ- 
amente id .sistema soviético come 
sistema Unico,' giaicichiè il socialisanó 
nella Germania è subordinato a, 
cühdizioni oompletamante ditïe- 
reniti da quelle in cui ,si trovava 
la Russia nej 1917.

Doipo aver ainalizizaito il penisiero 
di Lenin sulio sviluppo del .socia­
lismo in paeisi idifferenti, Schappe 
afferma che socando Topinione 
deU’attuale direzione de} PCT non 
è amnesia alcuina discussion,e in 
proposito.

«Decine di miigliaia di veri (so­
cialisti ,si dimottomo dal partito 
perché la direzione laivora dietro 
ordini proveniemti dail’estero. Da­
to che il partito comunista dell’U- 
RSS recita ]a parte direftiva su 
iutti glj aitri partiti comusnisti e 
dato che le sue directive venigono 
eseguite ciecamenite, la direzione 
dei PC della Germania non a d ­
mette alcuina dÍECUssione in seno 
al partito sulle direttive da essa 
ernesse.»

«La t.hiarczza ideológica , in seno 
aP partito —  continua ¡Schappe — 
puó essere ragigiumta .soltanto se 
'Saran.no aman esse di'seussjoni sin­
cere ed ctobiettive. Tuttavia ció 
non. é ancora passibile e chiunque 
o-a solleváre questa intricata que- 
sti.cne d«venta automáticamente a- 
gen.te deil’jniiocrialismo e spia»,

Conejudendo, l’esponente del 
PCT si aippeila a tutti i memtori 
de} PC della Germania di conside­
rare, serenamente e discutere in- 
diipendentememte la situaizione po­
lítica attuale su cu,i 1’e.secutivo 
de¡ par-tito si piega stu.pidamente 
aig'i ohli-ni isavietici.

Da tutte le loicalitá delTAustria 
remo pervenute alTufficio di co'- 
legamento con Testero del Chito 
Accaikmico' degli študenti áustria- 
<■; numeróse demande di parteici- 
paire con le brigate estere al lá­
vico voluntario estivo in Jugosla­
via, Il primo grupo o di 70 študenti 
partirá a meta luglio per Zaga- 
bria.

Il giornále «Narodna Airinia», 
organo delTesercito jugoslavo pub- 
blica oggi un articolo

Dopo aver affemmato che «no- 
nostarate la campagna di calumnie 
ooui'letta dalla 'stampa 1 éoüünfor- 
mista contro da Jugoslavia ¡1 nu-

•mero degli amici della Jugoslavia 
socialista auananta Sempre pito, jl 
giornale osamina la question“ del- 
Tesipujisione dei raippresentanti 
della giavemtu j.ugoslava in seno 
alTOrganizaizione inter naz ion ale
della gioventu e scrive: «Questa e- 
spulsione signifies um grave attn 
verso la disgregazione deli’unita 
fra la gioventu prog :es«i«,ia intei- 
naaionale».

In seguito ■ i} giornale sottonnea 
coute mr!to delegaz /m: di givani 
stranieri si slano recate in Jugo- 
slaia inei primi mes} del 1950; fra 
queste vi erano de'egazioni italia- 
ne, inglesi, irlandesi, nonche di 
študenti dei paesi coioniaU.

Il giornale afferma chc il .m;- 
giior esempiio atto a dimosbrare 
raowniraeiane delia ,gioventu pro- 
gres.ii.sta del inoud,. -verso la Ju­
goslavia e fornito dalle irniumere- 
voli richie 'e di parteoipazusni ai 
lavori di efnulazioine socialista. A 
questo prepasito -il giornale preci- 
sa che sano pervenute adesiomi in 
queisto seniso da org ainiiz za>z Icxol 
giovainili della FraftJi.a, Italia, 
Belgio, ¡Svizzera, Ing.ifierra, Lian- 

,da de,} Word, Olanda. Dunimares, 
Canada, ecc

Il giorna’a conclude affe •maud o 
che «i ranjhi cieila Fodcrazione In- 
ternaiziona'e della Gioventu si 
stan,no. attualmente aissottiiglianido 
costantemente e questo fatto non 
va consider ato estri it so qU’atfeg- 
giamerito che 1 paesi cominfofmisti 
continuano ad avsre verso la Ju­
goslavia,.»

La disoccupaziane 
negii U. S. A.

WASHINGTON. Il Diparlimento 
del Coimuerc.io ha ainnunicialo ietri 
che il nutnero delle .per.-one a] la- 
voro negii Stati 'Umiti e saljto in 
maigigio a 59,700.000. 1} mumero dei 
disoocupati ammonia a 3 milioini, 
la cifra piti bassa che ion stata 
rcigistrata dal 1948, — In Un arti­
colo pufobl'icato dalia rivista mep- 
silc «11 Bambino» due medici occu- 
pati presso ij servieio sanitario de­
gli Stati .Uniti rivelan-o che circa
100.000 bambini americani di eta 
imieriore ai 10 ainni sono affetti da 
iue erediiitaria. * Il

DA PI RAN O

Per la rassegna 
dell' Unione d. Italiani

Promo'sSa dalTUnione degti Ita­
liani, si è tenuta giorni fa a Pi- 
rano la riumilonie della direzione 
priovvisoria dej locale cincolo di 
cultura popolare per esaminare il 
lavoro svolto e prendere le delibe- 
aizioni per quello futuro. Dalla re- 
lazione del segretario del Circoio 
è risulbato che dqpo la consultaizio- 
ne circonjdariale, tenutasi nella 
stessa ÍPlirano, in cui sono state 
tracciate le basi per la Rassegna, 
ben poco iè stato fatto per dar vita 
al circolo e per dar il via ad una 
serie di attivitá cultural! di cui la 
stessa cittadina offre le poSsibi- 
-litá. E’ qiuesto il ri.sultato della 
legigerezz- con cui ,sono state ¡pre­
se de oonoiusiom della ¡con'sulta- 
zione ed ,é II derivato neilo stes.so 
tempo della mancanza di collega- 
mento tra la segreteria e la Dire­
zione del Circolo per poter assie- 
me studia,re tutti i problemi che si 
ponevano alil’ordine del giomo, E’ 
da biasimare poi il oornpo,r'tamen- 
to di certi compagni che, pure ía- 
cendo parte della direizicne, non 
sano intervenuti alia riunione e 
ben pesco si interessano deli’ainda- 
mento del circolo- E’ necessario 
porc,i una domanda: Botrá in tal 
modo il circolo di cultura dj Pi- 
rano partecipare alia RaSsegna e 
dare il suo contnilbuto per la buo- 
na riuscita della .stessa? Certo di 
no. Bisogma allóra fare ció che fi­
no ad ora non si è fatto: mettersi 
aU’cipera e affrcntare le difíicoltá 
(per suipes-aífle, impe.g/ndndo cosí 
tutta la Direzione e quelle perso­
ne che hanno le possibilitá di pre­
parare i vari oomplessi per ia Ras­
segna.

(Continua in Il.a pagina)

Le  brigate giovanilí 
in Jugoslavia

BELGRADO, Nel corso di una 
corífereniza stampa tenuta in rela- 
zione con la prossima visita delle 
Brigate di giovani lav.orator.i s,i.c;.t- 
riieri in Jugoslavia, il portavoce 
del Cornitato Centrale della Gio- 
ventü Pcpolare jugo,slava, Jakša 
Bučevič, ha dichiarato che i tenta- 
tivi degli agenti oominformisii in 
seno alia Federazione Mondiale 
della Gioventu’ Democrática ed 
alTUihlone Internationale degli (Štu­
denti, tentativi tendenti ad isolare 
i giovani Jugoslav,i, sono stati fru- 
strati,

Dopó aver specificato i paesi di 
proven, ienza delle varie brigate 
giovanilí, Bučevič ha .sottolineato 
come, dopo lal ipulbblicazione della 
risoluzione dal Cqminform, i soste- 
. nitor i di quest’ultimo atobiaño eser- 
citato tutte le pressíoni possibiii 
pur di isalare la gioventu’ ¿ugosla- 
va. Anche quest’anno pero — h¡a 
continuato Bučevič — i .giovani dei 
veri Paesi aiuteramno i loro com­
pagni jugodavi in varie enere, tra 
cui ¡a costruizione della clttá uni­
versitaria di Zagaforia. Queisti gio­
vani avrann.o i loro giornale e ter- 
ranno delle conversazioni a;la Ra - 
dio.

Coinclude,ndo Bučevič ha dichia­
rato .che la gioventü juigoslava con- 
tinuerá a mantcnere ed aipprcfon- 
dire le relaizioni con i giavaini di 
tutto il mondo.

ne jugcelava, decéntralizzazlone 
che si sta aittuando in qúesti uíltinji 
mesi nelle ropufebiiche jugoslave, 
of’fré ai popoli della jugad avia u- 
na condizione di paa-tilá e di uigua- 
liamiza pdlitica nonché una ¡piü lar­
ga base económica.

Actenmando al sistema soviético 
Marinfko ha dichiarato clie il 'si­
stema centralista burocrático attu- 
ato nell’Uniane Soviética tende a 
negare il principio di soviranitá 'di 
cert-i popoli del paese, 11 premier 
s'oven,o ha addebitato alia copia- 
tura.» dél sistema soviético, nei pfi- 
mi anini dopó ln liberazione l’ap- 
parizione nella Jugaslavia di ele- 
memti ceintralizzatdri.

«Dopo il surgere del diSsidio con 
rURSS —- ha . proseigulto Marinko 

‘ — nol ci siamo acoorr.fi che l’Unio-, 
ne Soviética stava conducendo to­
na polilicia revisionista, ci siamo 
líbeirati degli «esenopi» sovjetiti 
lottamdo .ocmtro la ibunocrazia ed 
attuando nuavi sistemi.»

Continua a svolgersi, mella Re- 
pubblica della Slovenia, la riorga- 
nizzaiziona statale e degli origanis- 
mi econemioi. Diversi ministeri' del 
«averno della ropubblica sono sta- 
ti atoelit ,ie seno state create delle 
direzione gencirali e dei cotnitati 
per i iseittori — chiave ¡dell’econor 
miia.

Questa vasta operaEione di rior- 
ganiizzaizioné tende ad eliminare il 
penicolo di una porniiciosa buro- 
crazia neigli enti economjci ed arn- 
m'nistrativi del paese.

Viene altresi annunciato che tra 
breve verranno riongainizizati puré i 
comitati popolari regionali, dove il 
numero degli impiegati verrá ri- 
dottq di tdue terzi, /

L’anno seo.' astico é finito. Le 
r,calóle .elementari Kanoja chiuso i 
battenti, !e a«l!e sono deserte e 
non verirérno piü sino alt’inizio del 
proísimo atino scolaisticó, le frotte 
einguéttanti dei mostri bkntai che 
al'c.U'i al mattino si recava,no al­
io stu.dio ed a meizizogionno rag- 
.giunligiEváño lie loro case in igrup- 
ipetli d} quattro o cinqUe ccin le 
loro borne so'bto il ibraocio e con 
J ’allogría infámtiile che <?i a'lietava, 
recatiidoci al lavoro,

■Le scuole ora, durante tutto U 
perlado estivo, saramno señza vita 
o solo un ma'ilMConiií'o bideljo si- 
agigirerá per i Junighi corridori, e 
per ¡gli atri isileniziosi, attenidendo 
che ip.j-óss.iinio se'ttemibre faceta rl- 
vivore 1 tnesti edifici da una poipo- 
laizicme di ipiocoli uohiini e donne 
che rvcig.liono apipranldlere gtii ele- 
ijieinti per la loro vita isociale di 
domani-.

Le. 9?uo’e medie, invece, sano 
ancora popolate dagli sludnil; i
q.uali si tcimentand prr-prio in que- 
-sti igionnii ñc.gl.i esami di aimmie- 

a¡ coriii superiiori <e di rna- 
turiíá classiiia e scientifica. Q.uesti 

roo ragansi pensosi che davono 
affiontare le icammiissiemi esamina- 
tr.ic’i che iseveramente vaglia.no le 
joro capacita. od1 il loro .grado d’i- 
(Struiione, acquisito dopo Un anno 
di átuidi/ c di appUcaizioini.

II periodo degli ésami ¡paisserá ed 
anche le sc-Uole medie asyumeran- 
,»o ra.-petto triste e deserto delle 
elementari.

Gli alunini che durante l’anso de- 
coreo nón hanno ílesinabo i loro 
sfor.zi nello studio, saranno prerni- 
ati com un meritato t iposo sino al- 
l’autunno, i toocciati, dopo 'le sfuria-

IN  C H I U S U R A  DELL’A N N O  S C O L A S T I C O

I! Potere popolare
PER L 'EDUCAZIONE DEI N O S T R I  GIOVANI
te e lo paternaili famigliari, , ri- 
metterainpo con piu lena a stiudia- 
r,e,

Quosto e il quadro chc ci pre- 
senta ii imondo scbdastico in tutto 
il nostro circcin.dario, Questo e qu­
anto tutti noi, piu o memo, abtola- 
ido vissuto neigli a.nni della nostra 
infanzia ed adalesceraza. Tutti noi 
ricordiamo con nostalgia questo 
mondo che ci siamo tasciatl dietro 
ne} icorisp della vita. Pero ¡pochi 
forse si chicdono quale e lo svi- 
luppo delle scuole .nel 'nostro Cir- 
condario e qiiraiji .siano gli sforzi 
fatti da,} nostro giovame Potece 
Poipiolare per camcellare 1’oscuro 
passato e le tare lasciateci dali’ap- 
IDressore fasefeta.

Il linguaggio inconfutabile delle 
cifre riflette piu id’ogni altro la 
realta. Citeremo pcrcio dei dati che 
da soli daranno un qiuadro quanto 
■ inai eloqucntc do'lo sviluippo della 
cuittura nel nostro Circondario, 
cullura che ainni addietro era u.na 
esciuisivita delle classi dominanti 
nel mentre il nostro pqpolo Javo- 
ratore, awilito e .sfruttato inuma- 
namemte, aveya il solo diritto di. 
star chino su} ilavoro da mane d 
sera,. Con grande soddisfa.zicme ,si 
pud coinstatare che, inelle sue linee 
essenziali, il problema dfell’organiz- 
zazione delle (scuole ed, in genera­
te, della cutura popolare, e stato

risollo dal nostro Potere Popolare. 
Specialmente nel campo: delí’edíli- 
zia iscolastica il programo é stato 
decisivo e si puó dichiarare che er­
ra ia noistra gioventü puó frequen- 
tare ambienti igienici ed attraenti. 
Quale invece era la situazicne nel 
campo dell’istruiziiome puihblica sot- 
to Jil passato regime di schiawitü? 
Al principio del corr. anno scq’a- 
stico nel nostro Circondario inizia- 
rono la loro nórmale attivitá 97 
scuole elementari con oamplessivi 
7.258 alunni, cioé la qua'si -totalita 
degli obbligati aíla freqüenza; hel 
1937 in u.n territorio corrispoirdein- 
te all’attuale esiistevamo soltanto 56 
scuole tutte naturalmente con lin- 
gua d’insegnameinto italiana, e le 
iiscr.izioni mon raigigluogevano netn- 
meno 1’80 p. c, delgi obbligati. An­
cora ine.1 1937 diremo che su 204 
aule scalaistiche uisa'te per l’in: e- 
gnamento elementare ben¡ 89 di es- 
se eramo definirte dalle istesse auto- 
ritá ¿colastiche d¡ allora inadatte 
alio scopo.

Volendo fare lo stegso paragone 
anche con la situaizione delle scuo- 
lé medie, le statistiiche ci dimostra- 
no che ben 1.016 allievi hanno fre- 
quentat.a nel corr. anno scolartico 
i mostr} cartsi; la .ste'sse statistiche 
ci dimostrano che sotto ia domima- 
zione di Rama, «madre di civiltá», 
nel territorio corrispondemte al no-

La bestiale aggressione al comp. Petronio 
provoca l'indignazione dei riostri lavoratori

Il comp. Bartolo Petronio é stato 
og'getto di una aggresian,e premedi- 
tata -con un' tranello tesogli vi- 
gliaccámente dai delinquenti poli- 
t«ci del cocninfcrm a Trieste. Co­
me é noto, il comip. Petronio é di­
rigente del Comi'tato d’azione per 
¡.a ricostruzicine dei Sindacati Olas- 
sisti, ohe domenica hanno tenuto 
la loro aosemiblea costitutiva. Il fat­
to avvenuto prqprio alia vigilia 
delTassemiblea, dimostra che i tra- 
ditorj della classe lavoratrice, do­
po aver liquidato il mavimento 
rivoluzionario della classe lavora­
trice triestina, con la loro (políti­
ca capitolarda di fronte al nemico 
di cla'sse, e dopo aver distrutto i'l 
patri'monio politico di lotta della 
classe iavoratrice, sono pasa,ti sul­
la sfrada dei terrorismo e della 
violenaa che ¡nulla hanno da invi- 
diare alie squadre faisciste di ese- 
cranida' memoria, nel tentativo i- 
nutile di impediré alia classe la- 
voratricc dj risisollevarci dalla .-'‘u- 
azione degradante in. cui l'hanno 
gettata i diriigenti cominformiisti.

Nel loro livore contro i piü con- 
iseiguenti dirigenti del movimento 
apéralo di Trieste e .spinti' dalla 
ira per la ccinstataizione di essere 
squalificati da] proletariato e sma- 
scherati di fronte alÜ’cipinione pub- 
blica, í «ideEperaidois» alia Vidali e 
compaigni, vorreibbere sopp-imere 
con ,1a .violeniza física ed eliminare 
dalla lotta coloro che, uniei. sono 
fitati sempre coniseguenti e fedeli 
al movimento rivoluizionario.

L ’agguato teso dal laiccio «mes- 
sicano» ha ppi'ovoicato Tindignazione 
di tutti i lavoratori, che, nelj’ag- 
gressioine súbita dal joro dirigente, 
vedo,no un attentato a loro stessí. 
Ogni anesto (lavoratore non puó 
che condanmare simili atti, poiché 
cssi dimostrano che i rnetodi u s a t i  
dai C'C.miiifortnist.i manifestaño da 
preferida basseza morale e la man- 
caniza piü assoluta di civismo e di 
difgniitá che con il anarxismo-leni- 
nismo non hanino nulla a che ye- 
de-re.

I lavoratori del nostro circon- 
dafio, solidali come sempre con 
que’ii di Trieste, hanno manifesta- 
to l i  loro indignazione, inviando 
mozionh di solidarietd con il comp. 
Petronio e di protesta per l'atten- 
tato súbito.

I partigiani di Pirana cosí sciri- 
vono:

«Nella nostra riunione straordi- 
naria del 19. c, m„ venuti a co- 
noscenza della barbara aggressio- 
ne perpetraba a danno del nostro 
concittcdino Borto’io Petronio ad o-

pera di elementi che vorrebbero 
definirsi internazicnaiisti e che, 
agli ordini del loro capoccia Vidali, 
vollero con que^t’indegna azione 
eliminare un sindacalista conse- 
guente alia linea rivoluzionaria, 
pr-otestiamo contro simili atti che 
offendono le tradizioni piü sacu 
della lotta dei lavoratori.

Esigiamo densamente che gli au- 
tori d&ü’ignobile 'azáane venga.no 
puniti in omaggio ali rispetto dei 
principi delila democrazia- E’ tem­
po di por fine alia situazione f rea­
tas! nella zona Anglo-americana 
del TLT che permette la liberté a 
simili delinquenti comuni e la ga­
lera ai democratici.

Vada il nostro caloroso saluto ed 
augurio al nostro concittadino Bor- 
t-olo Petronio per una sollccita 
guarigione che gli permetta di con­
tinuare la Irrita intrapresa per il 
benessere della classe lavoratrice 
di Trieste.1»

Tutte le Filiali Sindacali del no­
stro circondario hanno approvato 
ed inviato al Cornitato Circcmda- 
riale dei SU mozioni di protesta 
a di solidairíetá,

Fra esse l’Ampelea e l’Arrigoni 
di Isola, i Cantieri Piranesi, l’Edi- 
lit, ITCET, i Culturali, le coope­
rative a g r i c o d i  Anccvrano, S. O- 
nofrio l’Impresa del lavori in Val­
le del Quieto ed altre.

La nostra classe 'lavoratrice, 
compatta, condamna e seignaia al- 
l ’eisecrazione dj tutti gli onesti e 
democratici ,1a viltá delle ®qua- 
dracce fasciste, la reqponsaibilitá 
dei cui atti ricade su coloro dai 
quali sono iistigate.

SCIOPERI 
IN ITALIA

ROMA, 60.000 operai delle in­
dustrie teissilí della regióme di Biel- 
ja sono sees! in sciopero in seguito 
alia rottura delle trattatve per la 
conclusione di un nuovo contralto 
di lavoro.

—  O  —

ALESSANDRIA, Un migliaio di 
impiegati dj uno statoiliment® di 
Aleissa,ndria si sono messi in isci- 
opero per (prótestaré contro 11 r'i- 
fiuto dj aumentare i loro- salará, ed 
hanno manifestato oggi di fronte 
a¡ Municipio locale laraciando delle 
pietre. La polizia ha rispos,to spa- 
rando dei co'.ipi in aria e j  mami- 
f estant! si seno dis,per si. Sono stati 
operati parecciii arresti.

Ostacolo agU
Commenti del «Borba» alle note sul problema del T. L. T.

FAR1GI — I goverm dolía Fran­
cia, degli SU -i della Gran B-rr.ta- 
gna, in una nota conneg'iata al mi­
nistro degli Ester i. dellTJRSS. han 
no respinto catbgoricamento la ri 
chiesta' dell’applicaziDne del trat- 
tato di pace per,, il TLT demamdata 
precedentemente con una neta del 
gcverno di Masca, La nota ameri­
cana, a,nal,cija per il suo coinitenuto 
a quelle della Francia e della 
Gran Bretagna, si qpipone al ritiro 
delle nroprie Iruipipe di occupazio- 
ne a Trieste, (sostiene che ü fjturo 
di Trieste deve essere regó'ato me­
diante un ‘acoordo direitto tra 1’,Ita­
lia e la Jugóislavia ed aggiiunge che 
«il piü recente intervento sovié­
tico nella questione minaiva a pro­
vocare ulteriora loontj'uisionll e ad 
Intralciare lo staibilimento di buo- 
ni rapporti reciiproci.»

Ma, per ingarbuigliare anicor piü 
il problema, la nota americana, * lo

atro Circondario eislsteva soltanto 
una sanóla media completa, ii g.in- 
nasio — liceo di Capodistria, con 
apipsina 259 allievi.

Ora, oltre aU’auimentio numérico 
delle scuole e degli allievi, é do- 
veroso mettere in chia-ra ©viden,za 
che ristruzione, viene impartita al 
giovani delle mostré tre naizionadi- 
tá nella loro lingua materina e so- 
no e.lucati nei -'.fena democrático 
della rirpettiva cultura nazionale,

Questo, per sommi capi, quello 
chc e stato attuato neflla nostra so- 
cietá socialista di cui una buona 
parte del bilancio finaneiariq é sta­
lo staniziato per l’elevamemto gene- 
rale del livello di cultura del po- 
polo- Le spese genera.il sestanute 
e da sostenere nel corr. anno per 
je scuole elementari italiano, slove - 
ne e croale ammonlano a 39,666.000 
din. Per le scuole medie delle tre 
nazionalitá la scunma 'si aig.gira at- 
torno ai 48 milioni dj din-

Questo per quanto riguarda es- 
cjusivamente il campo dell’istru- 
ziome scolastica, serna contare le
pese sostenute dai Fotei'e Popo­

lare per vari corsi di pétíazipna- 
inento, varié istituizioni ed orga- 
nizzaizioni di ciultiiira popo'are, e le 
ingenti spese in valuta estera e 
borse di stuidio per daré la p o si­
bilita ai nOstr} giovani di írequen- 
tare l’Uiniversitá ecc,

I nostrii toimto.i ed i noetri igiova- 
ni študenti 'sono ora atte¡si dalle 
spiag'ge assolate e dalle monta-gne 
della Slovenia, ove il no: tro Potere 
■ Bopolare li invierá per ritempra- 
re le loro energie per il prossimo 
anuo scqlastico.

come pure q.uella franicase ed in­
glese, agigiunge «che la pnoposta 
del 20 marzo 1948, teniente alia 
revis ione del trattato di pace con 
Pitati,a, costituisce un invito al go- 
verno soviético di da.re la sua ade- 
sione ad un emendantenl-o del trat­
tato di Pace per ia reigolaizione 
definitiva delia quostiane di Trie­
ste, fondandosi su cartsidera.zioni 
che temgano conto . . . de,i desideri 
e del benessere della popolazioine 
lócale.»

Le contraddizioni evidenti nel 
contenuto delle note del'»' tre pó­
tense occidcnl)alí, che rispolveira- 
no la nota pnçugandirlica del 20 
mc\r:p, elabfímta ionf,!cut oralmente 
dal’ii pótense ' imperialiste, serna 
previe consultazioni con gli, aitri 
stati firmatairi del trattato di Pa­
ce, dimostrano che la disparité di 
interessi fra il blocco orientale e 
quello occidentale costituisce il mo­
tivo fondamentale della política 
tanto degli occidentali, quanto del- 
l'URSS e dei su-oi satelVti, nella 
strategia della guerra fredda.

Il recente scambio di note sulla 
questione di Trieste, nei suoi ef- 
fetti, non contribuisce certamente 
alia distensione degli animi e tan­
to meno a lia salvaguardia degli in­
teressi ed al rispetto delle aspira- 
Zioni della nostra popolazione- Le 
«grandi potenza» debbono convin- 
cersi una buona volta chc la riso- 
luzione di questo problema riguar­
da principalmente e prima di tutto 
il nostro \popolo, chc deve dire e 
l’ha gié detta la parola decisiva o, 
precisamente, mediante accordi di- 
retti fra le partí interessate.

La riaffermazicne sulla validité 
della dichiarazione tripartita. non 
pao aermonizzarri con¡ ’«* oui-metía 
nlormoflîBzhziorie dei rapporti itc- 
lo-jugoslavi e con ill consolidamen- 
í(q |deiWa¡ pace1 sebbdne faridcica- 
mente le note occidentali lo auspi- 
chino.

La «Borba», organo del Cornitato 
Centrase del PCJ, in un suo édi­
toriale critica l’dtteggiamcnto delle 
tre potenze occidentali che tende 
ad intralciare la normalizzazione 
dei rapporti , italo-jugoslavi e non 
puó contribuiré al con.sc túdamento 
della pace. li giornale ribadisce in 
questa occasione che la Jugoslavia 
non puô c non riconasce la validi­
té della dichiarazione tripartita 
del 20 marzo 1948 e sotto-dnea che 
il governo jugoslavo «non pud in 
alcun caso accettaria come base di 
negoziati con Vitalia, Siano per un 
accordo con Vitalia — conclude íi 
Borba- — ma su piede di parité 
e sema pressions dell’esterno, cosa 
che torna a vantaggio d’una sola 
delile parti interessate■»



OPERE DEL NOSTRO PIANO ECONOMICO AM NUALE

Il rinnovamento e la trasiormazione della rete idrica
e le v e rà_ij_ t¡en o re  di vi¡ta d e i la v 'o ra t’orî

L’opera del fascismo era squisitamente militare - La rete di Capo- 
distria, Isola ed Umago sará completamente rinnovata, mentre a 
Pirano e Buie parzlalmer.te - Il lavoro volontario accelererá i lavori

i E T S f U R A I NIZI ATA AD ISOILA
la quarto casa operaia
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D u e  moderne ed attrezzate barche 
in dotazione a i p e s c a t o r i  l o ca l i

Nel circondario dell’Istria si stá 
procedendo attualmente al lavoro 
di rinnovamento e s'istemazione 
della rete di distribuzione idrica.

Negli ahni -scorsi sono State ac- 
certate grandi perdite d’acqua che 
nel 194S raggiungevano il 73 perc. 
d'ell’intero fconsumo e che nel 1949 
erano scesie al 61 perc. Tutto ció 
era dovuto alio stato d’abbandono 
e di incuria in cui venivano 1-ascia- 
te le condutture cittadine costruite 
a suo tempo del governo austríaco 
e che mai. erano State riparate dal' 
governo fascista.

Durante l’era fascista si parló 
molto dell’acquedotto istriano, attri- 
buendo lodi e merlti al fascismo, 
nel mentre é risaputo che esso ser- 
viva per scopi squisitamente mi­
litan, come dimostrato dal falto 
che le condutture, anche se pa-ssan- 
i nelle immediate adiacenzie dei 

paes'i deH'interno, non avevano de- 
rivazioni nell’ábitato e la popola-

zioiie di tali paesi doveva agual- 
mente servirsi dell’acqua piovana.

Ora invece ,sono in corso i lavori 
per una radícate trasformazione, 
della rele idrica.

La rete di distribuzione delle 
cittadine di Capodistria, Isola ed 

. Umago viene rinnovata completa­
mente mentre a Pirano ed a Buie 
lo sara parzialmente.

Verranno esegulli inoltre nume- 
rosi allacciamenti con 1’interno e 
nuove condutture d’acqua con tubi 
di salonite, veranno collocate nelle 
localita pianeggianti del postro cir­
condario.

L ’amminisírazione Acquedotti e 
Bonifiche ha giá ricevuto tutto il 
materiale occorrente per la re-aliz- 
zázione di questo comples'so di la- 
vori da eseguíre nei termiti previ- 
stí dal piano económico annuale.

Ad impediré pero che la man- 
canza di mano d’opera po-ssa osta- 
colare lo svolgimento rápido di tali

lavori, é dovere delle organizzazioni 
di m assa di aiutare l ’amministra- 
zione degli acquedotti ad ossolvere 
il suo compito, organizzando il la­
voro volontario di m assa su questi 
o-bbiet/tivi.

Solamente cosí porteremo rápida­
mente a termine questa parte del 
piano e potremo iniziare altri la- 
vori che riguardano il bene collet- 
tivo. I

L A  n. B R IG ATA G IOVANILE FR EN K
continua i lavori di regolaaone della Dragogna

Inspiegabile comportamento del Dipartimento per l’agricoltura che 
immobilizza una draga con grave danno per il proseguimento dei lavori

Si E' I C H  m u
ail' amaiassn iel lallB nsl disirelio di Buie?
Questo urgente provvedimento oíírirebbe grandi vantaggi 

ai numerosi produttori ed alla collettivitá
Notoriamente la produzione del 

latte nel distretto di Buie é note- 
vole c o s í  da rapprcsentare oltre 
che una buona fonte di guadagni 
per l’elemento contadino, anche un 
elemento di itnportanza per i’ali- 
mentazione della popolazione stes'sa.

I produttori giá da lungo tempo, 
sentono il bisogno di vendare il 
latte in modo da rlcavare i van- 
ítaggi che con uno smercio disordi- 
nato e complícalo vengono a man­
car loro. C o sí, ad esempio, gli in- 
íeressati sentono la necessitá di ven­
deré il loro prodotto agli ammassi, 
-il che consentirebbe loro di rice- 
vere i buoni d’acquisto di prodotti 
industrian a prezzi collegati, tanto 
piü che oltre a ri'trarríé questo evi­
dente vantaggio i contadini sureb- 
bero liberati .{lalle fatiche e dalle 

-perdite' • di terapo^'par il trasporto 
del latte ai centri di consumo. Ag- 
giungasi che il latte lasciato esclu- 
sivamente alia vendita libera di­
venta oggetio di speculazione da 
parte di certi élementi ed il con­
secuente prezzo troppo elévalo pro­
voca il malcontento dei lavoraiori, 
in questo caso giustifieatüsimo.'

Gli organi competenti del distret- 
io di Buie finora non sii sono 
Punto preoccupati della pratica so- 
l a z í #  di questo problema che po- 
-trebbe essere supéralo con sod- 
di-sfázio-ne generale mediante l'or- 
ganizzazione di una rete di contri 
di raocolta e con l’ammasso del latte 
la cui quantitá pjtrebbe di gran 
Junga .soddisfare i bisogni e ie csi- 
genze della nostra popolazione. Ol- 
tre ció il tempo che i nostri con-

Le classe lavoraírlce 
per la niiova generazioiie
Le filiali isinriacali -dei distretto 

di Caipcdilstria hann-o dato .il loro 
contribute) alia riiusci-ta della iset- 
timana della madre dei bambino, 
sia Livor a rito dia!.,'salto per l’au- 
mento della praduziane, sia pro­
cedendo alia costruzione di giocat- 
tc’i per i bambini, che contribuen- 
do con raccol-te In danaro ecc.

La filiale dell’Anrigoni di Iisola 
ha costruito centinaia di glocatfcoli, 
seiguita 'dall’Aimpeleá, dalla filiale 
della STIL di Cap-ádiotria, dalla 
Scuola Agrícola, dall’AiDRI-A e da 
altre [filiali. Alla raocolta hanno 
cont.nbujto maggiormdnite: la filía­
le del'a fabforica Delanglade di Ca- 
ped ¡siria con 8.145 din; la fiíjale 
della Posta con ÍO.COO dinari, quel- 
la delle Saline con 6,000 dinari ed 
»litre ancora,

Dai dati sinora pervenuti, sono 
stati raacoiti, tramite le varíe fi­
liali ¡sindacali, 54.000 dinari che 

' sono stati devoluti pro Settltnana 
«del'a Madre e del bambino».

— O —

La direeiiione della scuola secon- 
clania di av,\ ¡lamento professionals 
a tupo agrario di Buie rende noto 
che gli eisaimi di licema del’a ses- 
sione estiva avrann-o inizi-o, con la 
prova scrdtta in Italiano, il giorno 
24 -giugno alie ore 8,30. II diario 
deigli es ami è es,posto nell’ailbo del- 
ristituto.

BM I01S DE6LI 
1T A LIA N I

(Ccntinuazione dalla I.a pagina
Bisogna perianto attenersi alie 

conClusi-oni accettate dalla direzio- 
ne pella riunione:

1) entro i.1 piü breve tempo po-s- 
sihile lenere l’assemblea del circolo

2) formare jj grupipo mantlolini- 
stico, fi'ledrainmatkro ed istitui;*¡ 
un coro per la parteciipaziona aUa 
Rassegna con rimpegno della se- 
greteria di trovare gli aderenti 
nei vari posti di lavoro.

3) oltre aíl’knipegno del pittore 
Fonda di a.llestire una mostra in 
onore alia Rassegna, mobilitare an­
che gli altri pittori.

tadini sprecano oggi nei lunghi per- 
corsi per la vendita del proprio 
prodotto (alcune donne del distret­
to di Buie si spingono fino a 
Portorose ed oltre), potrebbe es­
sere utilizzato nel lavoro della cam­
paigns consentendo a questa di 
metiere a disposizione della no­
stra produzione industríale ed edi- 
lizia altra manodopera.

Neoessita perianto che gli organi 
responsabili del distretto si impe- 
gnino sollecitamente per la ris'olu- 
zione del problema secondo i prin­
cipi s'opradetti o secondo metodi 
che essi ritengono piü opportuni.

E ’ nell’interesse della nostra eco­
nomía in generale sfruttare ogni 
passibilitá offertaci per il miglio- 
ramento continuo di ogni nostra 
attivitá.

Da alcumi igiorni ha iniziaito il 
suo lavoro nellá valle della Dtra- 
igogna la II brigaita gioivanile 
«Frenik'». iDi .esasa fann.o parte urna 
trentina di giovani del coreo sin- 
dacale, un aitro gruppo c compo- 
Sito da 19 'giovani e ragazze di Pa- 
dena; altri ¡seguiranino da Aneara- 
no.

I brigadier! layozano alio scavo 
della Dragogna ed alia costeuzione 
degli arigini- Sino a giovedi «cor­
eo una ventina di esisj. ay ava giá 
seagado cea. 800 m. cufci di terreno 
ed aveva supéralo la norma del
10,15 p, c.

Di grande aiuifco é luna Bager 
(draga su eingoli) che giiarna'men- 
te scava cea 500 in. cubi di mate- 
ríale, laworamdo per 16 ore comse- 
cutive.

Giorni orscuno per un guasto di 
lieve entitá la draga é rimasta 
ferma. I peizzi di riteambioí accor- 
renti per ripararla cost-ato alcune 
migliaia di lire. La direzieme dei 
lawori awerti súbito della cosa, il 
d ’piairjtimertto per ra'grico’llura *1 
quale, dopó alcuni giorni dispose 
I’imvio di una somma insufficeinte 
che venne reisfituita. Sono igia al­
cuni giorni che la draga non lavo- 
ra, migliaia di m. cuib¿ 'di terreno 
che avrebbero potuto eistse-e ,sca- 
va'ti non lo sono il che pregiuiica

la realizzazione dej piano. Agenda 
con memo leg:gerezza la cosa po- 
teva essere súbita risolta- D; ció é 
bene prendano nota gli organi 
responsabili.

I larvori per la regolaizione della 
Dragoigna, dalla foce ¡sino al ponte 
di Castelvenere, riichiedono 1- sca­
vo di circa 120.00 melar i cubi di 
terreno. Er\(i ..Iverranmo prdbabil- 
mente realizzati nella seconda quin_ 
dicina dei mese di noivembre p, v.

Nella valle si fá ¡sentire isecnpre 
piü ii problema del’a mancaniza di 
mano d’opera. Le onganizzazioni di 
maesa della valle non hanno sino­
ra svotito un lavoro in questo sen- 
so- Data la mole dei lavori e l’usti- 
litá nonohié ,ii beneficio che ne ri- 
tra-rranno .Itlutti i conltadini della 
valle, davreb'bero venir costituite 
hriigate del F, P. per contribuiré 
alia, rapada reüzizaiziane dei lavori.

Perizia di veri artisti
I pionieri di Capodistria al «Ristori»

CAPACITA' DEGLI ÄLUNMI ITALIAN! E CRQÄTI DI CITTAMOVA

Ü ÍT IS S IM A  RAPPRESENTÂZIONE CULTURALE
per la chiusura dell’anno scolastico

Domenica, 18 giugno, ha avuto 
luogo al T.eatro Ristori di Capodi­
stria, l’ultima recita dei Pionieri, 
programmata per I’l l  cor., a chiu­
sura della «Seitimana della Madre 
e del Bambino», ma poi rimandata 
per uno spiacevole imprevisto.

Dirette dall’insegnante compagno 
Joze Kolosimo, alcune alunne del 
locale avviamento hanno portato in 
scena un breve bozzetto che ha 
ri.scoss'0 i calorosi applausi del pub- 
blico, «La buona idea di Carla», a 
cui ha fattb seguito, dopo alcune 
recitazioni e due corn femminili 
ottimamente direlti dal M. o Milos-

canta, con rara grazia tenorile, una 
bella romanza al terzo atto) ¡e Lu­
cia Gandusio, la quale fa davvero 
onore al suo cognome di piocola, 
grande artística.

Le liriche, tra cui la bella poe­
sía di Kajuh alia madre di un com­
batiente caduto, sono state inter­
prétate — come pure il dialogo tra 
le due mammine in erba — con 
freschezza e slancio; né puó manca­
re una parola d’elogio alle Pionie­
re del balletto che ha chiuso il 
brillante spettacolo.

In ritardo, la rappresentazione di 
domenica scorsa viene a chiudere

In questi giorni e stata iniziata 
ad Isola la costruzione della quarta 
casa operaia. E ’ questo un obbiet- 
tivo la cui utilita non occorre met­
iere in risalto dato che comprova 
coi fatti, la costante cura del Pote- 
re Popolare per l’elevamento del 
teoore di vita dei nostri lavoratori.

Le case opérate di Isola acco- 
glieranno le famiglie dei nostri la- 
voratori che in tal modo potranno 
godere di moderne ed igieniche 
abitazioni, in sostituzione delle ca- 
tapecchie inatoitabili lasciateci in 
ereditá dal regime passato.

II nostro piano económico preve­
de la fornitura ai nostri pescatori 
di nuovi attrezzi e barche. La ca­
tegoría dei pescatori, particolar- 
mente numerosa ad Isola, ha rice­
vuto in questi giorni in dotazione 
due nuove barche.

Conclusi gli esami
degli apprendisíi isolaoi
Domenica scorsa hanno avuto 

ad Isola, mella scuoía prof-essionale 
per apprendisti, gli esami ed é 
stata aperta la mostra didattica dei 
lavori eseguiti durante l’anno da- 
gli allievi. t

Del totale di 123 alunni iscritti 
per l’anno 1949-50, sono stati pro- 
massi 54, rimandati ad ottobre 29, 
respinti 12. I rimanenti allievi so- 
no da considerarsi inclassificati da­
ta le continué assenze durante 
l ’anno.

Dei diseigni esposti, sono stati 
premiati quelli di Belise Giuseppe, 
Mus'izza Libero e Vescotto Fulvio 
del I. corso; quelli di Carboni L., 
Ulcigrai D. del II. Corso; quelli 
di Delise L., Lugnani N. Poletti L. 
del III. corso; quelli di Degrass'i L., 
Pozzetto A. Vascotto G. del corso 
libero e quelli di Micheli O., Pe- 
rentin L., Ragau A. del corso pre­
paratorio.

I disegni premiati hanno dimo­
strato l’alto grado di preparazione 
raggiunta dagli allievi durante Pan­
no. Particol ármente interessanti 
sono apparsi quelli degli alunni del 
corso libero.

Al direttore della scuola. comp. 
Matvino Stolfa, come puré a tutto 
corpo insegnante, vada il meritato 
rioonoscimento per aver curato con 
serietá ed impegno l ’educazione 
professionale dei gicfvani.

Si é svolto uno degli’ scorsi 
giorni nella sala del popolo di 
Cittanova una rappresentazione 
scolastica es'eguita dagli alunni del­
la scuola elementare, e d’avviamento 
nonché dalla scuola croata per la 
chiusura della «Settimana delia 
andiamo in sala. I ragazzi che 
gremivano la sala nella impa- 
ziente atiesa dell’mizio della rap- 
presentazione, parló l’ins'egnante 
L<enarduzzi sull’andamento della 
scuola nell’anno scolastico 1949-50, 
íacendo risaltare il dovere che ha 
la famiglia di essere attaccata alia 
scuola per ottenere migliori succes'si 
nei campo delTeducazione dei bam­
bini, R’Ievó inline lo scarso inte- 
ressaniento che tuttora si rileva in 
certi genitori circa il profitto sco- 
laslico del loro figli, ed in conse- 
guenza di tale trascuratezza i voti 
negativi che questi riportano. Chiu- 
se il suo discorso ringraziando i 
genitori che si sono interesati del- 
l’educaz’one dei loro figli e della 
loro applicazione alio studio inci- 
tandoli a perseverare su questa 
strada per far si che i loro figli 
siano i veri ¡esemplari nel lavoro 
nella disciplina.

La rappresentazione della durata 
di 45 minuti é stata coronata da 
succeSoO. Venne chiesto il bis dlella 
«Ninna nanna», cantata da Buch 
Gianna, alunna della scuola d’av- 
■ viainento, aocompagnata al piano- 
fortq dall’insegnante Urizio Maria. 
Molto bella la «Maggiolata» coro 
a tre voci cantato dagli alunni 
deU’avviamento con al pianoforte 
la insegnante Gulin Laura. Gli 
alunni della scuola croata hanno 
pure dato saggio della loro'bravu­
ra nella canzone «Canzone zinga- 
resca». Molto belle le poesiole re­

díate dagli scolari della prima

classe elementare. Molto applau-
diti sono stati i cari della classe 
seconda e quarta elementare.

. si, la replîca deU’appiauditissima i  il ci-cio delle ^manifestazioni per 
commedia in tre atti di Giuseppe 
Adami «Cavicchio Giudice».

I piccoli eüecutori sono. stati tut­
ti aii’altezza del loro compito, con- 
dotto a termine con perjzia di 
veri artisti. Ottimi šoto ogni ri- 
guardo si sono dimostrati, oltre al- 
l ’insuperabile Arlecchino imperso- 
nato da Giuseppe Rota, Pino Zucca 
neile parte di Pierrot ( il qnale

la Madre e il Fanciullo che hanno 
vista la lieta gita dei nostri pio­
nieri a Salvore, le visite cordiali 
e fraterne al Nido, agü asili ed al- 
reparto Maternitá dell’ospedale, il 
ricevimento alia Casa del Pioniere 
e l’escursione a Vanganello, risol- 
tasi in un convegno di fratellanza 
a cui i bimbi italiani, slloveni e 
croati, hanno voluto contribuiré con 
la spontaneitá ammirevole ed affet- 
tuosa dei doni reciprocamente 
scambiatisi.

Non possiamo, -esaminando il lu- 
singhiero bilancio di questa riusci- 
tissima settimana, che constatare 
come nei nostri piccoli si formi e - 
si rinsalti la cos’cienza del proprio 
dovere, come in essi si rinsaldi — 
usando le belle parole del comp. 
Abram pronuncíate al ricevimento 
dei pionieri — «la coscienza del 
grande contributo che essi possono 
portare, e portano, alia causa ciie 
unisce i nostri popoli e che li con­
duce verso il loro radioso, sicuro 
domani».

ISTANTANEA CAMPESTRE

Sembra incredibile che nel no­
stro circondario,. ( .jp- eiiipue anni 
dalla Liberazioos di kueste terre 
daU’occupatore n a z i - l a ta e nel 
mentre le forze e capacita del .po­
polo sono tese nella attuazione del 
piano annuale per la costruzi-'ne 
del socialismo allignino ancora qui 
persone che esercitano lo síauita- 
mento dell’uomo sull’uomo, ma pur 
troppo questa è una rcaltá.

In quel di Bertocchi vi sono al­
cuni riiochi contadini e precisa­
mente: Bra-ini Pietro, da Ser-mino, 
Perossa Giovanni pure lui da Ser- 
mino, Tremul Giacomo do S. Ga-n- 
ziano, Sumberac Luiigia da S, To-

O P E R A IE  D E L L ’ «ARRIGONI» DI U M A G O

I due natanti da pesca attrezzati 
modernissimamerite, acquistati dal- 
la impresa RIBA, non poco contri- 
buiranno al miglioramento della 
pesca ed all’aumento della produ­
zione in questo ramo.

PorreTun ireno 
al malcostume

Le donne dii Semedelja, nella lo­
ro riunione di niasisa- di -sabato 
scorso hainn-o f-ormuilato una vlibra- 
ta- proteista cantro ái malcostume di 
certi ba-gmanti, che hanno fatt-o del­
la ri-dente riviera un isoilar-ium per 
nudisti sema a’.-cun ¡pudore. Ma il 
malcostume non ferma a ció: 
gesti e parole sin troppo espre- 
si-v-e vengon-o riiv-olte ai pasisa-nti. I 
bambini che si bagnano nelle vi­
ci,nan-ze ri'tragigono da questi esem- 
pi -una educaeione che -non si ad­
dice cer-tam-ente alia nostra gioven- 
tu.

Con-siidera-to un tanto, le donne 
antifasciste di Se-medella isi ri-vol- 
gon-o agli onganl ¡de-lia Difesa Po­
pulare perché initervengano ponen- 
do fine a dimile sconcii-o. Giornal- 
mente si dovretotoe iistltuire un ser- 
vi-zdo .iñ tale zona, -ora che è aperta 
la stagione balnear-e.

Lavoro volontario
alia miniara di Sieeiole

Il gi-orno 7, c. m. é stata ten-uta 
nella miniera di -Si-ccioíe una riu- 
nione di massa alia quale hanno- 
preso pa-rie i componenti dei c-ol- 
lettivo, con la preisen/.a del presi­
dente e del eegretario dei SU Di- 
strettual.i di Capodistria é cioé 
del comp. Rado-Solkol e del cnmp.j 
Doienj Edid.n.

In tale ri-unione gli opa-ai del­
la miniera si s-on-o impegnati di co- 
atituire la bri-gatá che dará ü suo 
app-onto v-ol-ontario per la rcalizza- 
z.i-one del nos-tro -piano económico 
annuale.' Gli iste-ssi o-perai si sono 
inoltre imipegn-ati -d-i daré un tota­
le di 766 ore di lavoro volontario 
da compiere individualmente nel-, 
le opere -necassar-ie per la reaper­
tura della miniera e cioé: l’:m- 
pia-nto elettrico, la mensa per la 
briiga-ta- rsollevasnento di 10 pali 
per l-o stendiment-o della linea c 
vari a'ltr-i lavori.

Consapevoli di qua-nta é la ím~ 
p-ortanza della -miniera nel úostro 
circondario, i lavoratori della -stes- 
sa íarann-o un grande sforzo per 
rime-tit-erla nel ¡minor teroi-ine in 
fu-nzione giacché la miniera di 
Sicci-ole rappresenta una base so­
lida per lo svil-upp-o del socialismo 
nel nostro circondario.

443 ore volontario 
a Monte di Capodistria

In o-ccasione della settimana del­
la «Madre e del Bambino» le orga^ 
nizzazioni di mass'a di Monte di 
Capodistria hanno effe-ttuato 443 
ore di lavoro volontario sugli ob- 
biettivi previsti. Di tali o ís i Par- 
tigiani ne hanno dato 290 ed i 
membri del Frctte Popolare 153.

A Krmci, piocola frazione del CPL 
di Maresego, la popolazione ha da­
to 185 ore d’assalto sulla casa del 
cooperatone di Maresego. Si é no- 
tata invece l ’assenza dsi membri 
del F.P. di Maresego. Per quali 
m o tiv i ? I  r e sp o n s a b ili  d el com itato  
di base é bene tengano conto di ció- 
organizzando quanto prima il lavoro 
volontario di massa per accelerare 
la realizzazione del piano di co­
struzione della casa del cooperatore.

Con il 13 c. m. é in vigore il se- 
guente orario d’ufficio presso le 
poste del TLT zona Jugoslava: 
dalle 7 alíe 12 e dalle 16 alie 19.

Ricchi contadini di Bertocchi 
meritevoli di severi provvedimenti
Sette opérai agricoli sottoposti ad  un vergognoso 
sfruttamento - Il C. P. locale i g n o r a v a  il f a t t o

ma, Brezal Naizario da Beri >cchi 
e Klo-bas Rudoif da s. Toma i qua­
li tengan,o come servi per i lavori 
agricoli 7 opera!. Questi so-no sag- 
getti al trattamemto piü inuinano. 
Scalizi semza -giormate di ripoeo, pa­
ga di fame, insomana coane fassimo 
í'ipio-mbati nei tempi della scia- 
vitü della gleba, E’ da ril-evai-e inol­
tre che i namiinjati -sette .pr-oprleta- 
ri non hanno otte-mperat-o neppure 
alie disposizi-oni eunanate dal P- F'. 
ossia ad iscrivere i laivoratori all’ 
IAS, alie previdenze sociali ecc. e 
ció per t-rarre anaiggior profitto dal 
loro -lavoro* -Una commissione del 
Fronte Popolare ha eccertato que­
sto stato di cose nel mentre da 
quanto sembra, il C.P. lócale era 
completamente all’oscuro,

Questo asísurd-o, colpisvole ana- 
cronístico stato di c-ose deve -cessa- 
re al piü presto ed -a cari-co di co­
loro che h&nna violato le disp-osi- 
zioni eimana-te dál Potere del pop-o- 
lo, sfruittando il lav-oro uinano al- 
trui, deivono . essere ¡presi al piü 
presto i prawedimenti necessari-

A V V I S O
redazionale

11 signor. Volpato rag, Gino non 
é piü corrisponderile spoi.t'vc ai 
questd giarnaile.

Conseguer.t emente aillo síc.ssa 
non competano le, faci!¡lta¿ioni per 
svolgere un compito c'ie cgli non 
ha e cioé quello di correspondente

RADIO TRIESTE
ZQM JUGOSLAVA DEL TLT 
Limghszza d'onda ra 212

G-IOVEDI 22. VI. 1950
6,30 Música def maittino. 6,45 

Notizia-rio. 7,15 Música del mattíno
11.00 Ti-asmissi-one per le scuole 
medie it-al-ia-ne. 12,00 Dal mondo o- 
perist-ico. 12,30 Melodie alla fisar­
mónica 12,45 Notiziario. 13,15 Qua- 
dri musical!. 13,45 La donna: Con 
le compagne d’Itali'a — segue cor- 
so di puericultura, 14,00 Stojan 
btanaviö co¡ suo c-ampless-o, 14,30 
Raisse-gna della -stampa.

17.30 Attualità politiche. 17,40 
Música rítmica. 18,00 Liriche di 
autori -si-oiven-i. 18,20 Bach: Concer­
to an Renin i n or e per pianoforte e 
orchestra 19,00 Intermeazo musica­
le. 19,45 Música- varia. 20,30 Coro 
da cam-era di Trieste. 21,15 Con­
certo per violino direit-o da Albert 
Denne-i-j. 21,35 Música- leg.gera per 
orchestra 22,00 Pagine scelte: «Chi 
c’é stato una volta,» d| Hana Fal­
lada. 23,00 Ultime notizje.

VENER,BI 23. Vi. 1950
6.30 Musiča del matti-no. 6,45 No­

tiziario. 7,15 Musiča dal -lnattimo.
12.00 Musiča allegra. 12,30 Com-po- 
sizion-i per pianofoite. 12,45 Noti­
ziario. 13.15 Canta il cor-o della 
scuola técnica di Lubiana. 14.00 
Quintette rustico- 13,30 Rassegna 
della stampa.

17.30 Attiua-1-ità politiche. 17,40 
Mel-odie dai films, 18,00 Rassegna 
sportiva. 18.15 Eva-tt: Brandi Trio
19.00 Intermezzo musicale, 19,15 
Notizario. 1-9.45 Panorami sinda-ca- 
1-i. 20-00 Inidovimelli mu-sicali. 20.30 
Noistr-o scenario: «Da domani so- 
no suo padre», 3 atti di G. Du-se.
21.30 Orchestre da bailo. 22.00 Nu- 
ova- economía jug-nslava: Skadar- 
sko jezero. 22,10 Concerto per la 
sera, 22,45 15’ -di nieladle »itmiche.
23.00 Ultime notizle,. 23,15 Serena- 
te.

SABATO 24. VI. 1950
6.30 Musiča del matti-no. 6,45 No­

ticiario. 7,15 Música del mattino.
12.00 Haydn: Si-nfon-ia No- 99 in' 

Fa maiggii-ore. 12,30 Música diver- 
tente. 12,45 Notiziario. 12,15 Con­
certo vocale -del barítono Langusa 
Franc, 13,4-5 Rassegna económica,
14.00 Or-cihe-stra d-i Radio Lubiana.
14.30 -Rassc-goa delia stamipa.

17.30 Música dol pomeri-g.gio. 18: 
La meaz’ora dei ragazzi: Coi pes­
catori del -banco. 18.30 Música per 
i piepoli. 19-00 Intermezzo musica­
le. 19,15 Notiziario. 19,45 Canzoni 
partí,g-iaine. 20,30 Canzoni croate. ’
21.30 Orchestra divertente di Radio 
Lulbia-na. 22.00 Itinerary -jugOBlavii 
Angoli di -Slovenia. 22.15 Conipo- 
sizioni di grandi autor!, 22.45 Can­
ta Luciano Taijoli. 23.00 ITltinne r»n_
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di Jack London
scricchiolavano da tu'tte le partí. 
Dapipertutto fiuorché in due o tre 
paesi, gli antich; ipadrooii, i ca-pi- 
taM’sti, lottarono acicanitamente per 
conservare il loro poasesso. Ma il 
gayer.no fu straippa-ta loro «Jal pro­
letario militante. Finalmente si 
realj-zzava la classi-ca profazia di 
Cario Marx: «Eeco, isuona la cam­
pana a morto della praprjeté pri- 
vata capitalistiica, e gli espropria- 
tori soino esprapriati alia loro val­
ía». E appena i gowern-i -capitalisti- 
ci sprofondawa.no, sorgervano ai lo­
ro posto repubibllche coopera tive.

— Perché gli Stati Uní ti restaño 
indietro? Ri-voluizianari a’mericami, 
destatevi! Che suiocede dunque in 
America? -— Tali erario i messaigigi 
che c.i mandaivano i compaigni vit- 
tt^iosi .deigli a-ltri paesi. Ma -noi 
hpn potevamó segiuire ií ir.ovimen- 
to. L’Oligarchia can 18 súá anassa 
mostruosa c-i sbarrawa la strada.

— — A-spettate che -noi entria- 
mo in carica, in primavera: aliara 
vadrete! rilspondeivanio noi.

La nostra risposta naseondeva 
un segreto. AvevannO finito per 
guaftaignare alia nostra causa il 
partito de¡ igranai, e in primavera 
una dozzina di Staiti daveva -pas- 
sa.re nelle loro maní in virtü delle 
eleizoni dell;autunno precendente. 
Súbito dnpo. questl Stati davewano 
venire trasforma,ti in repuibbliche 
cooperative, II resto isarebibe stato 
facile.

— Ma supponete che si impedi- 
sca al partito dei grana! di pren­
dere posisesso delle sue funziomi?, 
demandava Ernesto-

La diohiarazione di guerra fu re- 
vocata, e le popolaizioni dei due 
paesi si rimisero al lavaro.

Queisto ristabilimento dello stato 
di pace determino la firftia di uña 
alleaniza fra la Germania e gli 
Stati Uniti. In realtá. questo tra't- 
tato fu concluso fra rimperatore e 
rOligarchia con lo sc-oipo di tener 
testa al loro nemieo común?, il 
proletariato rivoluzionario dei due 
paesi- In seguito, TOligarchia rup- 
pe a tradimento quest’alleanza, qu- 
ando i socialls.ti tedeischi si nibel-
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e passarono sul terreno político de¿ 
soclialiiigtii ,perohé lo siciapiero gené­
rale fu «no sciapero político. Ma 
gli opera! fuirono cosí crudeilinente 
malmenatí che ormai l’etichetta im- 
portaiva loro poco. Si unlrono alio 
scioipero perché diisperarono d¡i po­
tar vine-ere con altrii mezzi, Getta- 
¡rono i loro strumenti e aibibando- 
naroh.o a millón! il ¡lavor-o. Parti- 
cotarme-nte si distiinsero ii mecca- 
raici. Le loro, teste erano ancora 
. i'i&nigpliijjate,. Ja . loro organiizszazió- 
rne er% ajpparenteíniente ddstrutta, e 
tutitavia mar-ciaron,o in blocco, coi 
loro ali.eati della metalluirglia.

Perfi-n.o ¡ sémiplici mamuali e tut- 
ti ¿ lavcratoni diberi interruppero 
i! UmAoto. Tultto ara camibinat-o mel­
la isciopero genéralo im modo che 
nessiuno potas e laiworare. Inoltre, 
le dcinn-e si r ive! aromo atitive pro- 
'pagandiste ¡dei movimento. Esse fe- 
coro fronte centro la guerra: non 
volovano che i loro uominii partiis- 

. rcro per. ¡il macelilo. Ben presto 
l’ádea dello ge ¡opero genera,le s’im- 
padroni deiÜ’anlima papolare e vi 
ridas.tó la corda umori.-tica: da afi­
lora si propagó con iraipiiiditó conta- 
g vetea i. I riagiaizizá iai mfeéro in scio- 
pe.ro in tuitte le sc.uole, e i pr-ufes- 
eoni venrati per íare le lezioni tro- 
varono le.aule deserte. La diisocciu-

foro Imperatore, Lo scopo che pre­
cisamente s’era praposto l’Oiiigar- 
ohia nel giocare questa partita, e- 
ra quello di distrugigere la isua 
grande rival e sul mericato mondia- 
]e. Elimina’to rimiperatare, la Ger­
mania non avrebbe piü eccedenza 
da veniderc aU’estero, In virtü del­
la stessa natura d¡ uno Stato so­
cialista, la Germania avrebbe con­
súmala tutto ció che ¡praduceva. 
Naturalmente, avrebbe scambiato 
aU’estero alcuni dei supi. ipirodotti,, 
contro le merci che és.sa stessa- 
noin produceva-: ma queisía riserva 
non aveva raipporto con un’ecce­
denza non cansuimata.

— Scommetto che rOligarchia 
trovera una igiustificaziione, disse 
Ernesto appreadeuido il tradimento 
di questa verso 'l’Imperatoré di 
Gemianía; come al rolito, saca per-' 
sua-sa di avere agito toene.

Ed effettivaimente rOligarchia si 
difese dicendo di aver agito nel- 
l’initeresse del popolo americano, 
cacciando dal mercat-o mondialc u- 
na rivale aibcmrita ¡per p-ermeltere 
a noi di disporre ion quello della 
nostra eccedeniza- nazionale.

-— E il colmo dell’assurdo, di- 
ceya Ernesto a tale proposito, é 
queisto che no! siamo ridot'ti a- tale 
impoteraza che -quegli idioti si in- 

-Xar.icano di. tutelare i nostrj in-

terasi. Ci hanno messi in grado di 
vemdere di piü all’ester-o, ció che 
siignifica che sareono oto.bligati a 
consumare di meno in casa nostra.

Capitolo, XIV-
IL iPRINCiIPIO DELL A FINE

Fin dal genmaio 1913, Ernesto si 
ronidova perfettamente conto del 1’ 
aisipetto che prendevano le case; ma 
gli fu impossiibile far dividere aigli 
altri capi socialis-ti il is-u-o modo di 
vede-re suirimminente avven-to del 

W Tallóme di ferro. Essi erano trappo 
fiduciosi, e .gli avvemiinenti preci- 
pitavamo trappo rapidaoiente verso 
la loro soluiziane. Era sonata fu­
ra di urna cris-i umiwersale, V.irtual- 
memte padro-na del imercato mon- 
diale, l’Ol'igarchia americana ne 
chiudeva la- porta a una -ventina 
di .nazi-omi ingombre -di una ec.ce- 
demea di -merci che non po'tevano 
consumare né vemdere; non resta- 
va loro altra vía d’usci-ta -che una 
riorgamizizaiziome radicale. Poiché il 
método della produzione eccessiva 
diventava impr-aticaibile per easc, 
it sistema capitalis-t-ico era, in ció 
che ¿e Jriguandava, irrimediaibt'l- 
mente infranto.

La rioriganizzazione di questi pa­
esi prese la forma rivoiluzionaria. 
Fu queda un’ero-aca di confuís i-orne e 
di vjolenza Istituiziomi e goiverni

37. puntata
Dopo la nostra riunio- 

ne segreta emtraimmo in cantaito 
con il’ongtoiizizazionié maz-ionaile, e 
beri presto i nastr,! cablagr-ammi 
convenzlonali andavario e venlva- 
no attraverso l’Aitlaritico, fra noi 
e l’Uffioio socialista, inter-nazionale.

I soci-a-liisti tedesc-hii erano disip'O- 
sti .ad Eigl'sre d.i concerto corn noi. 
Erano in numéro di olf-re Ciinque 
million!, moliti dé i qua’n aippartene- 
VBfao a * '  éi'crcït-o permanente, ed 
erano in buoni termimi cal sin-da- 
catii. Nef due pace i |j soteia iiiEitû !am- 
ciarono um’ardita- proteeta contro la 
guorra ed ur.a- mina-acia -dii sciopero 
generale, e, ne,], medasimo tem.po, si 
prepairarono a quest’ultima evem- 
tu-ailità. Indltre, i partiti rivaluzio- 
nami di tutlti i .paeci proclamarono 
a.'tamiante il prime ip io  soc ia l ista che 
la pace intevnazlionale doveva es- 
ECr.e conservata con tutti i mezai, 
ma-gari al -pre-zzo di rivolte locali 
e d-.i rivoluzi-on-L naizionali.

Lo sciepexo .generate tu la nostra 
grande e unira vititoria, per noi 
Američani. Il 4 dioembre ij nostro 
amiba-rfliatore fu richiamato da Ber- 
lino, Querja stessa notte, un,a flotta 
tedesca atta-oeô Honolulu, affomdô 
tre inrirouiatorii -americamii e un na-
v.tgï.o dag-anale, e bombardo la oa- 
plta-le. L 'in cl oman i, la guerra era

Uniti, e en men-o d’um’ora i sacia- 
íibti aveva no prodlamato lo is¡cio>- 
p-ero gemerale in em-traimbi i paesi.

Per l'a prima voita ' il Signore 
della guerra tedesco affrontó gli 
uomini della -suia nazione, que!:!i 
che faceva-no caromlnere il suo im­
pero e senza j quiaói ..egli sté&so 
non lo p-otieva far camminare. La 
n-ovíta delta situazióme ccmsi-steva 
néllla passivitá della loro rávolta: 
eiss} non cbrhibat-t-evano, non face- 
vano ¡mulla, e la I-aro inerizia legava 
le maní del loro Kaiser, Egli non 
avrebbe ch.ier.to d|¡ megjio che un 
pretérito per sg-uinzagliare i s'Uói 
can-i día ¡guerra r.ui suo proletariato 
r i-bel lie: ma quest’oc,caisicinie gl i fu 
negata. Egli non poté mabiil.it.are 
il suo eisepoito per la guerra er-ter- 
na, me ¡sca-temare la guerra divil-e 
per ipuni-re i suoi siuidd-iti recdlci- 
trainti. Nessun ingranaggio fuuzio- 
nó ipiü ne-l .suo impero: nes.un tre­
mo -caimmiinava, aemm messaggio 
corre,va su.I fiil.i del telégrafo, per­
ché i teleigrafiisti e i ferrovíeri ave- 
vano laibbaridonato il la,vero come 
tutto il resto della popo'azione,

E le case si s valí oro neglí, Stati 
Umlitii c-onie 'in Germaáia, II isvoro 
organiizzato aveva finalmente ini- 
panaito la sua leziomé. Battuti defi- 
nitivameinte guj terreno scelto ia

to di u-na grande «scamipaignata.» 
naizionaile. L’idea delta solidarletá 
del lavaro, measa im mili,evo in que­
sta forma, colpl l’irnmaiginaBione di 
tutti. In definitiva, non c’era ne- 
rd'Cdlo da correré im queista colos- 
sale toiriochinata. Ghi pote,va essere 
pumiito quando tiuitti emano oolpe- 
voli?

Gli Stati Uniti era.no .paralizzati. 
Neissu,n-o sapeiva quello che suece- 
deva al-1’ estero- Non c’erano piü 
gfiqrnali, me. fettere, n,é t-elegra;n- 
mi-: Cá-ascuna cotriumita era cosí 
camipletame-nte iso’ata, come se mi— 
1 ion i di ile-ghe di deserto la sepa- 
ralsisero dal resto del mondo Pra- 
ticamente, il mondo aveva cessato 
di eisliste-re, e co.sl restó per un’.n- 
tiera settimama.

Ü m  s l f l a  e l e  

E S I pié iare
n i

Un isematore del «gruippo Thur- 
tnond j. democratici àj v,g,uv-0 
niand», che raocoglie i democratici 
dissident i degli S-tati meridionali, 
si lasció um 'giorno scappare urna 
frase alquan-to Infellce, p-roprio a 
proposito dei linciaggi .tanto fre­
quent! nei -suoi paraggi, «Nal so­
steníanlo là -nécessita •delí’ug-uaig1!- 
amza, dei diritti civlli e sociçtLi al 
di ' oopra dei preisup-positi raiz-ziaU 
— disse il dabbemuomo — Pure, vi 
scrno fattiorl ícfcali. -che impedisco- 
no l’a-pplicazi-one di leigigi ecceissi- 
vamenite libe-rali.»

Verisisimo: i fattori locali si chi- 
ainano Ku-Klux-Klan. Cavalieri di 
Colambo e ocsi vía, portan,o il. ña­
m e e la tóairidiera dei numeroisi 
.mavimernti. razizisii che oostitui 
..scorio lo ischeleitro é far-matura 
del feudalismo e délia schiawismo 
sudis-ta e di oui il gr»LQp'0 Thur- 
mond non è che la docile rappre- 
sentanr/.a g-oivernaitiva.

Mo’iti lettori avramno certamen- 
te letto o udito qualcoisa interno 
a quelsite isociietà Begrete, di icu-i 
■ specialmenite la prima ha fornito

materia a novelle e romamzi a tin­
ta gialla, proprio per il mi. tero di 
cui araa circondarisi e per la lu-
gurare me;-a- in scena caratlteristo 
ca délia sua attività. Le idee che 
si hsrmo ,-u taie argomemto, sono 
perô in ge-nere assai va-ghe, anche 
an molti cemtri americani, doive è' 
-diiCu.sa l ’opinione che il KK.K sia 
uin,o streitto parente de,lia masso- 
neria, isclsteniitore di certe teorie 
xeliigiœe ahbinate al naiziomalismo 
integrale.

Ritemgo -superflu,o sviscerare -qui 
la dogmatica dei tre K: que-sta 
àgnominiosa .iistituizione ,semi-uffi- 
ciale chg -detiene di f-atto il po-tere 
megli Stati dei sud, baisa effeittiva- 
anemte il sUo ‘Credo su certi pre- 
sup-posti reli-gi-osi asisa-i di-scutibili, 
appoigg-iandosi nel conte-mpo allô 
slogan «,L’America aigli Američani» 
mei-la s-ua esprelsisione più aissoluti- 
sta, immorale ed inumana. «Af-fer- 
mare la isupremazia délia- razza 
biamca con qua'lsiasi mezizo ed 
a quaî-siasi costo — suona l’or- 
renda le.ggé del Klara — U-ccidere 
•lira negro non è un delitto. E’ un 
delitto ipermettere che un negro 
usunpi i vostri diritti»,

Radi-cato ¡prof-cmilamente inel mé­
ridienne, cramificato in tutti gli -Sta­
ti dell’Ùnione. il KKK coistituisce
la palese rivincita dei sudisti, il 
baluardo def-o isehiaviismo e , del 
monioipof ,m.a feudale. Esso conta 
tra le isu-e file n-amj noti e persino 
illustrî, in gram parte iigmoti agli 
:»tci Isi ccmpcraenti di ba-sso lignag- 
g.io. Si p-uo affermare semza eisage- 
r anione che tutti i rarapresentaratl 
dei peteri fe-deraii me,gli Stati me- 
ridi,o,nali sono affiUaiti al Kiaii, d.i 
cui seg.ucmo con um fanatiismo cie- 

« co i macabri e grotteischi riti.
Lasciamo pa-rlare Bcfo Rafferty, 

un -giornaliata del-1’Alabama:
«La val’ata pull,u,lava di spettri: 

farse erano cinquemila, farse die- 
ci. Imipcissitoile contarli. Tutti u- 
giua-li, orribili im quelle lorn turni- 
che monaca'i biamche, -con i cap- 
puicci conici a cui i due for; ro- 
tendi ¡per .i îdue ocohi invisibili da- 
van-o l’aspetto di goffe larve de- 
moniache. I setteesnto iniziati sta- 
vano al icentro -délia va’.le, rac- 
coiti in uma mac-chia bianca.-tra 
che, v,lista ¡dal,l’alto, aiveva l’aspetto 
di uni e-norme tcischio sfdrmato. E- 
ran-o uiuti, immcibili, quasi che H 
raie,calorie,cio H àvesse iiiiipietriti alla 
sogl.ia deli’unizione eacriiega. Gli

che infamia 
a lF A m e r ic a

aniziani il circendavano, in -forma- 
zioni di una- reigolarità geométrica.
Ad t-.aL-; pre ¡ero .d a-.-anzsre § 
verso il fonde.,va!!?, lenti. n*nac7 s  
ciœi. Av-evo l’iimpressione che si 
mu-oves.-.-ro -"Kta cM'MuUnar" che 
i loro pas-si afferndassero nel ¡bulo.
Ud-ii yua-lcoisa che mi parve un ur- 
lo. O un ¡Tan-tolo. Due, cinq-ue, ven- 
ti croci di fuoco slçraino a-ccese iUi 
cigtioni centro il 'cíelo . . . »
E’ la cronaca de-Ka «c-onsacrazione» 
d¡ 700 nuovi membri de! KKK, te- 
nutasi a Sitóme Mountain, in Geor­
gia, nel lu-glio dsllo eicorso. aneno: 
in ccicasioné di questa cerim-omia, 
il solito dattor Green, «Gran Dra­
góme» del Klam, pronunció um dis- 
conso che non avrebbe fa-tlto -sfi- 
gurare lo ,ste.?,;o Hitler: «Noi -non 
accett'amo nè a-ccettéremo mai il- 
pnimcipio délia- ¡paKiià.. iraaziale 'e 
sociale dei ne-gr:i. iSg si vorrà in- 

i tr-edurra nel iS-nd- l’assUrda do.t,tri­
na dei diriit-ti ¡ -civili, acorreré dei 
sanigue!»

Samgue: è il chiod-o fieis-o di Gre­
en; cerne ,se non me scarres-se già 
abbasitamza! In tutti i linciaggi, in 
tutti i delitti razziali c-onsumati
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1 KU-KLUX-KLAN :
I La morte sogghigna 
i dietro i dorati scenari 
I di Broadway

più -o meno apertamente nelle pia- 
Mure del mer¡<¡iioiíé ’ tltatumi-tenise, 
spi-cca il marchio orre-ndo dei tre 
K: dal-l’-imichieista ,cond-oltta da una 
origaraizizazione sociale Üi Washing­
ton melle carcerhdél Sud, nell'aigo- 
sto scorso, risultó che mello stato 
di Alabamai le celle Isono riser- 
vati ai bian-c îi, mentre i mer! ve-n- 
gc-n-o leigati lung-o i corriid-oi -cora 
cáteme da -,cavallo: risultó chem in 
alcuni viliagigi del Mi-sisissiippi, n-an 
-esiisfendo prigiohi, i neigri ven-g-o,no 
incatenati alio Blteis.-o m-cdo all’es-

,1a t etlta raetíista, contra i q-uali 
non fu preso il mínimo prowedi- 
ment-o disciplinare?

Che dire ¡de! liniciagigi, a cui lo 
etesso Sprigle, del New Ycrk He- 
ratd Tribiüne non avrebbe crédu­
lo, se i] suo t-our nei meridiane 
non- -gi.iéli ave::,se posti eotto ¡gli oc- 
-c!h,i (coime aweinimemití ,assoiuta- 
meinte normal!?

Se . queslo del negro Henry ¡Gil- 
bert, linciato nell-a prigiome ¡del! a 
contea dj. Troup (Georgia) a ,col- 
pi di sfo-llaigeiLl.e, c/aíp-estato ©el- 
va¡g.giame/nte tanto da essere ri- 
dotito ad un aimmasso di carne 
sanguina,nte per «eissersi ri-beliato 
ad una -guardia» (dichiarazlone uf- 
ficiaie!), dop-o :il suo arbitra,trio 
arresto, puó dirsi un «caso», eb- 
beme dj. quecti «casi» ne awvemgo- 
r-o -¿e-sitiháia- e cantinaia aU’aruno,

Si aggiumga a que.--lo il «caso» dj 
•Ir.diíte Ga'.sqn. violéntala ed ar- 
sa viva -nel Missouri, il «¡caso-» di 
Dan Pershü, imipiceejto -pe;r aver 
«iníaistldatoi» una do-nina ¡biaraca ,che 
l-o ave-va attirato nel-'a isua ab-ita- 
ziane, il «casa» id! Macy.-Yast S.n¡- 
pe.s, v-ol-o-ntario di guerra, diffida- 
to a nom recarsi alie urne ed afo- 
battuto a oolpi di pistola all’uscita 
della cabina ele.ttorale di Rupert, 
in Georgia, il «caso» conlsimile ¡del 
pragreissista Milton, as:a,-:s.nat? a 
Br.ooklin dalla polieia (sicuro, an­
che a New York! «L’asserv,’mentó 
dej negri — scrive Sprigle — av- 
vierne ai ¡Suid con 1’appo.ggio dc-ile 
legígi, al N-ord contvo le r.ggi»),. 
si leiggara-o le -scueainti degli auas- 
sinii che !  fumzionari di polieia n-on 
Bi vergo-g-na-no di trancrivnre nel 
loro registri ed i giudici di ar- 
cettare come oro coiato («Legit- 
tima difesa», -senza eccez'.oou, e si 
yedra a-pparire, dietr-o le tanta,s- 
magoriche vetr’ine /ii Broadway, 
le lu-ci di Manhattan e ia ce!!u- 
loide di Hollyw-cod il vero, il sm>- 
'stro volto della «de.uocr'azia» a- 

- mericana.
Si -pctrebbe continuare, e nen 

per un paio di colornine soltantn: 
«Bend your kneeg an’ bow yo’ 
head»x «piega le gin-acchia e china 
il cap-o-», non c’é pace in America 
per i negri: il progresivo il relega 
sempre piü Ion,taño, sempre piü in 
basso, nel’e eatape-cchie piü sordi-

La poiizin gçsiifaç e aíuta i razzir.ti del K.K.K. Eccone una lam­
pante dimostrazione, durante ii «coeromu cH Feeksvilla

.termo' degli edifi-ci é& obbiigáiti a 
dormiré ira quelle condiiioni, isénza 
potersi nnppure distenderé a tér­
ra; riisultó cihe a ?áon.tgoméry (A- 
laibama), il direttore delle prigio- 
-ni ¡«affititaíva» i -carccraiti -agli agra- 
r¡ locali, che li adib’vanp ¡ l̂la itra- 
-zione degli aratr! ,ín lubgq -degli 
animal!. Oríbene, tútiti i respcinisa- 
•bili di símil i pfrpri de-gn! d.i Bu- 
.chenwald e M-áulhaSéen'.-sano affi- 
1 ¡ati a ; Ku-Kiux-Kalam, & Li.tti ccm- 
ti-nua.no a ricoprlre Ip l-cr-o cari- 
che! , '  ■

Che dire ¡poi, -doi isei- negri as- 
s» i’irati a i-evo’verate 11 27 marzo 
scc-r o natía cantea di et ef taris an, ida 
ageinti di polizia appa-rtenenti al-

sisslp-pi, di spaocarsi i polmoni 
¡nelle «gallerie proibite» delle mi- 
come appestaiti, nei cinema, suj 
niere del finid.

Liberta di ©edersi nei pancani 
©crastati for colored, in disparte, 
trams, nelle -chiese, liberità di ran- 
toiare 6ui t-rucioli delle cantine de­
gli oapedalí, liberta di vivere co­
rne tani e come cani moriré, ¡per 
ensere butta-ti a d.ue metri ' ©otto 
terra nei cimilteri dei cuiburbi, an­
che 11 soli, lontajni dai morti 
«bianchi», moite volte sen,za un 
nome, seriza un segno, seniza n-em- 
meno la icroce che han.no tra-scima- 
to per tutta la vita.

PETER KOLOSIMO

BIONDEGGIA IL GRANO
ricchezza dei lavoratori

IN AUMENTO
LE W ATTE DI D û

George Dock im Har.per’s Ma-.ga- 
¡zlne d'ichiaira. che i cai. á di cr'isi car- 
d ¡lache so,no in un aumento note- 
vale. Qu-eete ciriif! in aumento si 
dovre-bbeírp ricandiuivre aid una tnaig- 
gioir frequeniza dalle le¡sionii delle 
E'irtqri-e corcmanie che s-ono poi i va 
si sangutgni che p-riowe-dono alia, 
ñutiriaione diiretta del musepüo car­
diaco. E’ noto che le airteri-e coro­
narle hanno una párete interna 
(túnica interna o enidoarteiria) piü 
fputea di quianto in genere n-on a-b- 
biáao ¡le adre arterie con caliibri 
omo-ioghi. Di q-ui una piü facile 
deigen-eirazjome di questa tonara in- 
trirna col periicolo che si abbiano a 
fem-nare dei pácicalii fócala! di le­
sione- nelle pa-reti -vaisali con lia fa- 
cllitá al fennansi delta colesterina 
presente nal aangtre. Ne deriva uno 
stato di iirri'taizione che puó anche 
terminare c'om la, forma,alone di u- 
no o piü t.rcimifoi in questi va,si -car- 
diaci- Ed a'llora eoco gli aiccassi 
c-ardiacii. Talara si ha come comse- 
guienizia una ca-ttiva nutrii-zione del 
muiscolio cardiaco e Tes-jto ultimo é 
se-mpre l’aidcesBO cardiaco che puó 
anche essere leíale.

Seicondo Dock la causa prima de- 
(gi.ll a-ocessii relata lia colesterina e di 
qui lo ¡sf-ariz-o a ridurr-e questa co- 

- leite.rin-a presente nel sangue.
Dock diichliaira che le caronariti 

sono in un aumento sensiibile; che 
ció proprio sia non é fiadle di-mo- 
át.raire ma c-omunque inteream se- 
gnallare il perioolo vero o presup- 
posto.

¡Seoondo Dock la mlgl-ior difesa 
sta nel re,gime alimentare che puó 
ridurre 11 t-alsso di colesterina nel 
sangue. E noi aggiiungia.no che esj- 
stono alimenti ¡ vegeta!, paie
sian» in grado di ció fare il csr- 
ciofo é la melani.iana) ch> fácil,ta­
ño la diminuzione del tassh t.cle- 
sterinico dej¡ saog.ie

Privileoi e fpeculazioni o»
*“  *  __ naaata con

d e l ! '  « U .  S. L  J . A . »  1'arresto

Affari poco puliti di una ditta c o m m e r c i a l e  s o v i é t i c a  in A u s t r i a
profitia di questi privilegi ed ef- gli speidizionieri bulgari si ta-jva- 
fettua delle importazioni che uti- romo in juna ¡situaizione piuttosto 
lizza in altre maniere, isempre a  critica, Dopo reiterati tentativi, e 
fini spécula,tiyi». rimosítran-ze e d-ap-o un intervento

Belgrado — Ii giormale «Das 
Neue Jugoslawien,!». che si ¡puibblica 
a Belgrado pulbiblica aggi un lun- 
go articolo nel quale tratta delle 
relazioni cammer-ciali fra un’im- 
presa isovietica in Austria, la «U- 
SiIJA» e d paesi deU’Europa orién­
tale.

Scrive il giornale jugoslavo che 
questa impresa, creata dai isovieti- 
ci a scopo di lucro, controlla ¡di­
ré,tltamente tutite le impreise ex te- 
desche nella zona ,oriéntale della 
Austria; es sendo 1VUSIJA un ,cam- 
plesso dipenidente dalle autorita 
d’occuipaizi-ane in-on paga i ¡dazi 
d’importa-zione is-ulle merci che 
varagono considérate easenziali alie 
truppe d’accupaiziane,

«Tutitawia l’«UiSI-JA,» — continua 
il «Das Neue Jugoslawien» — ap-

IL TEATRO DEL POPOLO DI FIUM E

"  Â

de delle ciitità -che da due secoli eis- 
l'i costrufilcioniOi per (gli alltri; la 
civiltà ©opprime le 1-oro s-cuole, 
spciglia i lor-o bimibi, is-convolge le 
Iciro menti; la- democraizia trion- 
fante -H inichioda ai macabri car- 
itelli del Ku-Klux-Klan. «Ah’m ti­
red of livin’ an’feared -of dyin’», 
icanitaniq ail flume maledettia gli 
uomini senza dama,ni. «Sono ©ian- 
co di v.ivere eid ho paura di m-o- 
rire», ecco l’America, e-cco la -li­
beria. . ,i ;

Li-bertà di sudar sangue nelle 
.piaintaginidi di cotone, di battere 
a pochi cents le marzze ©ulle ©tra­
de ferrate, dp trascinare fi.no alia 
mo-rte 1 banco,ni di ©abbia -s-ul Mis-

Do.po ¡a ra-ypre-sen azi,ine d¡ na­
bato a Pirana, domen'cu sera si 
presentó a; pu-biblloo Capod • ! . :Si­
no, accorso . .u-merosloiino al Tea­
tro Ristori, rfidando ii (alele in­
tenso d¡ quedi giorn'- per »« ¡s to ­
re alia bella commedia in tre a tí i 
di Dar! i Niccodemi «Srampoln» la 
conipag-nia dabile del Teatro del 
Popolo ii Fiume.

La co.n.md a rfeente deli’epocu 
bor.ghese in cui é nata, non con­
sone ai tempi ;n cui vivíame, pur 
tuV-avia il regleta- Osvaldo Ra- 
m-ous fece ■ ¡saltare quanto di tuo- 
no e bello ha la commedia stessa. 
Ii P'Ubblico rimase soddisfa.tto per 
mérito spe? ¡alíñente degli inte;- 
preti princioYi: Gianna Dep: lli, 
fü uno Scamp-cl ino urnan-o, o'trec- 
chié sbarazzino e brillante: Cario 
Montoni, un Pipo Saec-ni parsua- 
-siv-o; Ada Mascheroni una vera 
Franca, ex cañizo,natteta e amante, 
faceinido risaitare je ,sue qualitá fi- 
si-che e artistiche; buoni gl.i altri, 
Angelo Benede.telli, in Gi-uli-o Ber- 
nini, forse non adatto coime físico 
di ru-olq; u,n perfetto catneriere, 
Nereo Scagüa che, della piccolis. i- 
ma parte di Egusto, fece u,na inac- 
chíetta verán) ente significativa;- 
María Pirro, una buena Emilia

E
Bernini, Florio -della -Noce in Gi- 
gliani, il vecchio maesitro; a post-o, 
Bcnifacio Vekoslav,

Buona la measa in scena del iprl- 
mo e ©e-c-ondo atto, insufficente per 
i[ iteriz-o atto; molti applausi alia 
fine di agn-D atto.

P.eccato .giacchS -la oompagnia si 
trovava qui, non farla rlmanere 
per alcune sere e farci sentir-e 3e 
«Piccole Vo-lipi» di Lillian Her­
man, laivoro modern-o e progrensi- 
sta e la «Mandragora») del Maiohia- 
velli data -reoentemente a] teatro 
del Poip-olo di Fiume -di cui la cri- 
tica disse un gran bene. F, L.

IPLUT0ÑE1 p i *  p t c c o i o
di quanto lo si credeva

CHICAGO — Grazie al ,piú pa- 
tenite teleis-coipio del m-ondo, quel- 
lo dell’asiservaitorio d i . Monte Pa­
lomar deU’Isitituto tecnológico del­
la California, -gli a«tranomi hanno 
potuto renderai cont-o che il pla­
neta ‘Plutone, scopertó nel 1930, é 
della meta piü picc-olo di quello 
che si ritenesse ©Inora, mentre la 
a ia  maissa é s-oita-nito un décimo di 
tjue'j'ila .^ttriibuiitagli.

Dap-o che q-ueste maechinaizioni 
,sono staite rase di .pubblica ra-gi-o- 
ne e numerosi f-ogli -Austriaci han- 
no ¡gridato all-o scandalo, la di-re- 
zione dell’impresa soviética ha co- 
s'tituito un certo numero di ditte 
esp-orta-trici facendole passare ¡per 
indipendenti. Sono cosí sorte la 
«¡Abel», la «Amadic» e la «Rol». 
Tramite queste nuave filial! l’«U- 
SIJA» continua nelle sue specula- 
zioni. Giova notare che le autê - 
ritá sovietiche arrestaron-o in pre- 
cedeniza i proprietari di queste 
d-i-tte, tutti coinvolti in un affa- 
re di mercato ñero che le stesse 
auitoritá definirono «molto gros­
so».

L’impresa soviética — e le sue 
nuowe filiali — ©volge attualme-nte 
una va'sta attività commerciale 
can i paesi dell’Europa orientale; 
queste relazioni oommerciali con 
l’oriente procuran,o aU’impresa de­
gli utili favolasi. Ba-sti pensare 
che i-o ¡s-corso ann-o i rappresentan- 
ti ungheresi a Vienna chieisero al­
ia «UiSUA» una fornitura di 100 
mila tonnella-te di rottami di fer­
ro- L’«USIJiA» fece sapere ai rap- 
présentanti magia,ri di non esse­
re in possesso di una tale quanti­
té ma ©i fece premura di avvisare i 
rapipresentamti ungherelsi che la 
ditta -si ©areibbe occupata della qu- 
estiane. I rappresentanti umghere- 
sí vennero indirizizafi alie di-tte 
«Abel» e «Rol1» l’afíare venne 
canicluso sulla base di 27 d-ollari 
la tonneltoto. Isn realtá fu la «U- 
61 JA» ad espartare ini Ungheria 
i rotltami di ferro che la stessa a- 
veva aicquistaío nella Germania 
occidentale a 17 dollari la tonn.

Ma cineísta «one-sitài» ¡commerciale 
non è solíante manifesta nelle re­
lazioni con 1’Ungheria-

Un esemipio ancora piü eviden­
te è stato fomito da -un affare 
concluso recentemerute can la Bul­
garia, La «U.SIJA» aveva richlesto 
dalla Bulgaria un cer.to qua-ntita- 
tivo di merci deperibili; allorché 
le merci giunlsero a Vienna, tem­
pestivamente, i rap.preseintanti to- 
yiieitiici diohilararanoi -che -la qua­
lité delle mercj non corrisipcmdeva 
a'le richieste e che le merci era- 
no giunte in ritando e im -c-cindizio- 
ni pessime di ccmfézioine. Per que­
sti inotivi i raplpireseiiitanti della 
«USIJA» rlfiutarono la merce. 
Giacohé le merci era.no giunte in 
Austria senza pagare alcu-n dazio 
ed in modo assolutamenite illégale,

deH’ambasciata búlgara a Vienna 
preisis-o i vari uffici sovietici, l’«U- 
SIJA» accondisce-se a ricevere le 
merci, in via del tutto eccezionale, 
ma . patul prezzi di gran lunga. iri- 
feriori a quel-li staibiliti in prece- 
deniza. 1 T ' ¡ ■ ¡ U--i

¡I rappresentanti commerciali 
bulgari, essendo r.imasti sba'.ordití 
da q-ueista manovra, elevaron? una 
vibrata protesta- Protesta che co­
stó loro caira in quanto 10 dei ín- 
matari -venivano, in seguito, rr- 
chia-malti a Sofía e arresta! i setto 
accuse di ispionaggio e diversione.

IL «SEGRETO» 
freno Ect scienzo

BOSTON — II Presidente delTi- 
stituto tecnológico del Maissachus- 
set'te James Kil'iian, ha annunciato 
che la televi-Siione a colorí é in pro- 
gress-o. I viaggi aerei ad ol,tre 170Ü 
chilometri orari, Tutilizzazione del- 
l’energia solare per iil riscaldamento 
urbano e f-o-rse anche lo sfruttamen­
to del calore céntrale della térra1 
quale fonte iprimciipale di energía 
ed inf-ine la trasfor-mazione dell’a- 
cqua maxlina in aicqua potabile sono 
1 principali ¡proigressi che la scienza 
cctmpiera nel coriso del prossimo 
mezizo sécalo «a condizione che il 
monldlo viva in pace».

Rilliian ha1 aiggiuirato tuttavia che 
la ,-scieniza americana era astacolata 
dalle restriñió ni e dalle inc-ertezze 
caúsate dalla guerra fredtía e dal- 
l’esagerato concetto del «segreto» 
per raglomi di siciure-zza. \

BITA AO ABBA2IA
La sezione Aut-amotaciclista pres- 

s-o il Cemita,to Circon-dariale della 
Técnica Popolare a Capodistria av- 
verlte tutti i membri della stessa 
che il -c. m, yerra .crganizzata una 
■ gita ad A-bbazia, in occasione del­
le gare motocíclistiche internazi-o-
li. Gli interessati sono in-vitati a 
presantarsi ipresso il C. Cir-conda- 
ria'e -della Técnica popolare ed is- 
crjver-si, fornendo nel oontemp-o i 
dati ne-cassari per c-ttenere il -per- 
mes;,o per lo propria maochina. 
Le iscrizioni si ricevono dalle ore
8 alie 17 di ogni giorno.
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!L 24 GBUGNO PARTEN!A DELLA ¥. EDISONE DEL GIRO Dl SLOVENI A E CROAZIA

1040 Km. in 7 tappe con 2 iraguardi di moniagna
Qtlefl di 3 se lleverranno s u p e r á i s na&oniL’adienho confronta disipuitatasi a 

Isola tra le squadre igiovanili del 
Krim e del Proleter - il primo scon 
fitto a Lufoiana >di stretta misürà 
nel igiroine d,i andata - ha smemtito 
in pieno il pronostiioa che dava per 
sicuri vinicitoiri, a  largo puntegig.io, 
i gravant Isitriani, i quali, pur a- 
venJio syolt-o una mole ¡di gioco 
quantitativamente superiore per 
quasi tutta la durata dell’imcanitro, 
sano sta.ti pieigaiti più dalla sorte 
aviver,sa, che idai pur volewterosi 
ragaizzi Lubianeisi per lo scarto di 
due reti ad uma.

Ad atténuante del Frdleter è do- 
veroso riconosoere che- la isquaidra' 
ha giocato priva d| ben cinq-ue ti- 
tolari di valore nom indifférente, 
ciô che ha influito non poco sul 
rendimento normale délia squadra. 
Anche ira tali condiiziomi i granata 
del Proleter, hanno svolto a perio- 
dl delle pregevoli trame di gioco 
e, nel 'secondo tempo, isono riusci- 
ti ad irabottigl'iare i bianchl di Lu- 
biana nella loro area per un fourni 
qujarto dfoira ¡riuscenldo anche ¡a 
sagnare una rete, ma ciô non è 
servito gran ¡che poichè l’esito fin—I 
ale è stato pragiu|dieato sia dalj 
gioco rofouisto praticato dai lubia-j 
nesi, oome da aleune errate inter-s 
pretazioni dei falli in area dell 
Krim da parte dell’arfoitro.

Per la cronaca: Subito ai fischio 
d’iniizio i granata, desiderosi di as-' 
sicurarsi l ’esito délia gara, si in-!' 
sediano nell’area awrversaria e ten- 
tamo ripetutaanente di segnare, ma 
il guardiano a.vyerisario sventa og- 
n| per-icolo, bloccando cou sicu- 
rezza i  non troppo pericolosi tiri 
sferratigli dagli avanti Istriani.

Al 15 circa i ¡blanchi pervengo- 
no alla prima ssgnatura da idistan- 
za ravvicinata, faiciilitati in ciô 
deil’eirata posizione délia difesa 
granata- — I comtrattacehi del 
Proleter non daixno molto fastidio’ 
alla difesa .bianca, perché privi di 
quel’inciisiiVità adatta a far foreccia 
nelle maglie délia difesa bianca.

Fira-iva co,si 'i! primo tempo con 
i lubianesi in vantaggio di una 
rete. Ij secondo tempo aveva Anizio 
con a,zioni alterne da ambo le par­
tí, e dal 7 ¡circa, il direttore di 
gara, su grossolano fallo di mano 
in area commesso da Degrassi, 
concedeva ai ¡bianchi un rigore che 
veniva realizzato con facilita mal- 
grado rinteriyento dispérato del 
bravo P.uigliese, Da questa momen­
to si aveva da parte dei granata 
uri ¡vero arretnbaggio alia rete del 
Krim, ma ¡1a troppa precipitazione 
ed i paü impedivano la segnatura, 
che pero awan-iiva al 17, dopo che 
il portiere luibianese era ¡uiscito a 
vuOito, e Star A., con no ben ag- 
giuistato colpo di testa, realizizava 
per i proprl ¡colorí,

Dopo questa rete ed initravvista 
la possibjlitá di poter radrizzare 
ancora le sorti dell’incontro, gli 
istriani contimuavamo con olstinata 
energía a portársi ad anídate verso 
la rete avlverisaria, e al 26 circa 11 
pareggio pareva cosa fatta, quan- 
do Delise Giovanni, ricevuta un 
perfetto passaggio da Sabadini, si 
liberava dal suo angelo ciustode e 
si presenltbiva .tultto solo icojn la 
palla ai piedi a poohi passi dal 
¡portiere avver,sario, ma mentre il

A li'hotel «METROPOL» di Pirano la squadra del TLT prepara le sue forze in atiesa del vía
me tappe tenterá il colpo gobbo. 
Se quesito gli riesce, ( e inoi non ne 
dubitiam-o, recordando ,i 14 minuti 
dcdla coptpa I Maggio) difenderá 
poi la sua posizione. Le durissime 
rampe 'del Vršič non lo preoocuipa- 
no poiché sitúate a qualche deci- 
na di tan. dalla partenza, bastera 
arrivare con i primi venti per ri- 
prendere poi ¡nella piana che con- 
durrá la carovana a Lubiana.

Javornik si sente preidestinato a 
clas'Sificar& i entro i primi 10, poi­
ché ¡é sicuro che non avrá la «pe- 
gola» deH’ainino’ scorso, Ricordiamo 
iniatti gli incidenti a ripeitizione 
che lo colsero e l’arrívo nella íap- 
pa finale a Zaigabria, quando con 
la testa avvalta in bende, il ¡che 
■ lo ¡faiceva assomigliare a d  un indi­
ano, egli ,in una ¡gara dispútala 
con voiontá disperaté, si piazzó fra 
i primi.

Rebulla1 sará1 un oittimo groga-
rio, ma chissa?

Gli altri componenti la squadra 
sono aisseinti e perianto ci é im- 
possibille riferire qua¡li sono le lo­
ro speramze.

Lasciamo l’alfoergo con un ¡salu- 
to e l ’augurio ai nostri atleti di 
tener alto il vessillo di Trieste 
Sportiva,

Ij giro della Croazia e della Slo- 
venia di quest’anno sará indubbia- 
mente il ¡piü difficile e ci vorra 
tutta la capacita, la voiontá e la¡ 
forza per conseguiré un buon piaz- 
»am-enta dinjantel ; alie varié rap- 
presentative nazionali che vi par- 
tecipera¡nno, Questa gara', la mas- 
sima del ciclismo jugoslavo assu- 
me maggiormeúte di anno in anno 
la caratteris-tica di gara interna- 
zionaie nella quale sono impegnatl 
tutti i migliori esponenti del di- 
lettantismo europeo.

! ¡terziino e la palla finiva lentamen- 
I te fra le bracoia del guardiano lu- 

bianase.
i  Se il diretfare dti gara avesse 
valutato giustamente questo fallo 
siamio certi che il conseguente ri- 
gore avrebibe gonfiata la rete alle 
spalle dej portiere dei bianchi ed 
avrebbe dato il meritatissimo pa- 
regiglo ai bravi e sfortunati ragaz- 
zi del Proleter. AMO

La formazione della squadra era 
la seguente: Pugliese — Delise I. 
— Santin — Štor L- — Stor A. — 
Sorgo — Bernardi — Sabadin — 
Delise II. — Felluga — Degrassi,

PREPARAZIONE
Data rimminenza deirinizlo del 

prossimo giro ciclistico deHa Cro­
acia e Slovenia che avverrá il 24. 
c. m-, abbiamo volu'to lar quattro 
chiaochiere con j como ¡nonti del Ja 
sciuadra ciclistica del TLT che 
parteciiperá a tale giro.

Fontanot, Zollia, Javornich, Re 
bulla, Cok, S'Clauzero, Rinaldi, Co- 
retití, Germani, Danielj ed ,1 ma.s- 
saggiatore Stoccni passsno la loro 
giornata in absoluto r>po;-.) a¡ nue­
vo albergo Metropol, Saltuar la­
mente es-si fauno qua;che breve

■
DWíUAMfi

POSiOROŽ

Come si rvleva dal «Quaderno 
dell’attivista», i membri de' PCL, 
pur comprnado regolarmente i pc- 
riadici edvti dal parttto stesso, si 
guardano bene dal leggerli, limilan 
dost a ripetere pappagallescamente 
le opinioni di Stalin, Togliatti e 
Di Vittorio, tHÎSSfc

i 5 î p l è > ï
le scritte marali■ L’operazione vie- 
ne eseguita . , • con leggere varian­
ti, poiche alcuni pcliziotii hanno 
provveduto a canceliare tutte le 
s'critte de-lToppcH.tzioTisj volgendo 
pero in «Viva Degasperi» le scritte 
contrarie alla maggioranza demo- 
cristiana•

— Agente Pio Manganelli, vi 
promnovo brigadiere al merito 
della biacca p er aver scritto Viva 
Degasperi dove i turpi sovversivi 
uveva.no imbrattato i muri col loro 
«abhasso»,

UNA VOCE LONTANA — Cap- 
petano, a me dobbiassero prom- 
muovvere generale!

— E perche?
— Perche abbiasi pare scritto 

«Viva lo dacione «ostro!»

caminformLsjta arteíice di duoló. 
Con me si struegon ne gli ¡stessi

modi
fascisti e democri.-ti, nella fiamana 
antica, che ci avvlnce coi suoi nodi 
di sci-ovinismo, nella tripla gamma 
dél a reazion, a cu; mai fui ne-mico 
poiché ancor la fascista ira

m’infiamma, 
Giá misi me per l’alto mare antico 
delle menizoig-ne, e sol mi fu

cotnpaigna
la cal urania, e il l-ivore mi fu amico 
La mi¡a bassezza temperai in

Spagna
d’autentico fascista crimínale 
e se nel fango penna aria si bagna, 
ricorda che fui sempre .il fedéralo, 
e ]a mía prosa - non è meraviglia - 
scaanbiar si puo con quelia dej

«Giornale»
O frati — di'ssi un di — che cento

miiia
intrighi preparaste all’occide.nte 
io son con voi, son quel della

vigilia
fascista ,e per quanl’é del

rimonente,
negar non voglio certo l’esperlenza 
che di sloveni fece ítala gente. 
Comune e certo tal neutra

senvenza,
cheifatt-i ¡siamo a viver come bruti. 
senrza seguir virtude e conoscenea.

— Vergognati, compagno! Ma 
come? Non conosci Lenin che di 
nome e non sai nemmeno esatta- 
mente chi era Marx? Ma perche 
non ti istruisci, perché non leggi?

— Mica voglio diventare un ere- 
tico deviazionista come i trotzki- 
st¿ iugoslavi', io!

FEST A DELLA GIOVENTIÜ NEL DISTRETTO magistrale e de!, ginnasio di Porto- 
rose han.no eseguito con g razia 
balli popojari in costume. Son se- 
gui.ti altri esercízi giranicj dei gio- 
vani, q.uindi la gara di corsa deii' 
6Q metni. Si sono classificali pr-ími 
i picnieri della scuola elementare 
italiana di Siocioje, se.giri.ti da qiiel- 
li della scuola a'oveina di S. Lucia.

A ltri balli in costuma, esegjiiti 
dalle aüieve della sitió la d i ballct- 
to di P'Ortoro¡.'e e dalle stuctentcste 
del ginuasio, hanno conclusa ógli 
esercizi ¡ginnici.

A dhiusura della ¡giornata della 
gi'Cventù st.udente'sea i cavalieriz- 
zi delrArmala Jugosláva hanno e- 
seguito applauditissim i esercizi a 
cavallo.

L a  ¡gicsrnata si é conclusa cosí in 
un atm osfera di giovinezza c di 
entusiasm o pcpolare.

Ed ec;co ohe, salticcihiando qua e 
lá per i ¡girani, scavalcata d’un 
balizo la sesta boligia, quelia degii 
jpoeriiti, affollatissima di esninenti 
sciovinisti democristiani, fascisti ¡e 
oo,minfarm.isti, ¡sorvq'.ata la settisna, 
eococi giunti suiTangine delTctta- 
va, quelia riservata ai fraudolenti. 
Di ¡qui, si distimguionio ohiaramente 
le fiammelle che avivolgo.no i dan- 
¡nati. Cerohiamo con lo aguardo il 
leggendario Uliase, che davrebbe 
essere awolto, col' compagno, in 
una duplice fiamma. Ma , . . oh, 
meraviglia! La vampa che viene 
avanti ora non é a due, ma a ¡tire 
punte! Tanita fraudolenza nenune- 
no Dante, con ¡tútta la sua fanta- 
sia, se la sarefobe immaginata-

Migíiam di persone assistono 
ja i sággi g inn ic i g io va n iliPunti di vista

Domenica scorsa hanno avuto 
luogo nel notstro circondarlo, nelle 
localitá di Capodistria, Bandel, Ro­
kava, iScoffie, S. Lucia e Villa De­
čani g¡!b esercizi ginnici effettúati 
dalla gioventü studentesca. Ad Iso- 
la il saggio si é dovuto sospen- 
dere ¡causa 1 ¡il maltempo e verrá 
prababihnente effettuato domenica 
prossima.

A Capodistria una imponente 
folla ha aí-sistito in piaaza Tito a- 
g)i esercizi effettuat idai glovani 
del CirCoindario, di Trieste e della 
Rcpulbbika Slovena. Atmniratissl- 
nii i gruppí folcloristici nei balli 
popolari sloveni serbi e croati, 
Successo hanno ottímu'tq puré i 
ginnásti acróbata Ma-suLim LíTi e 
Janovski Vlado nei loro fantasiqsi 
esercizi.

In conelüsioné • študenti del gin- 
na ;io Italiano di Capodistria si so- 
no prodotti in una esibizkme di 
boxe,

Dcmeniica scorsa una imponente 
folla valutata a¡d oítire 2000 perso­
ne, ha assistito al eaggio"' ginnic'o 
di chiusura dell’anno scolasticp ef­
fettuato ¡dalla gioventíi studente- 
sca di Pirano e ¡settore.

Alle ore 17,30 ha, aivuto inizio il 
saggio con la parata dei gimnasti 
di Pirano, Portorose, S. Lucia, S. 
Borto'o, Malio e Sicciole. Indi, so- 
no seguiti . j. tíiscorsi del compagno 
Paren,zara e prof. Janež.

Salutati da applausi,, i Pionieri

dai 6 ai 10 anuí hanno oompiuto 
con graaia mirabile- i loro esercizi. 
Se'guiti dai ginnásti dellTstituto 
náutico che si ¡sono esibitl con gli 
esercizf sugli attrezzi (cavallo). 
Anche gli esercizi dei pionieri dai 
10 ai 14 anni, dei giavani e delle 
acolares-che hanno ¡risco, so molti 
■ apipíauiLíi- Le giovani deil’istituto

La vedono cosí

C O M U N IC Ä T I REC.UPERI (data da destinare) 
Ümaig'o B — Daiia, Umaigo 
Buie —  Vertcneglio B, Buie 
Soghetto — Clttainova, Seghetto 

Villanova — V.illania, Villanova

Il C. S. delle saline di Sicciole 
aivverto che lo coanpetizioni sporti­
ve che dovevamo «volgcirsi il 18. c. 
sono rinviate al g. 25 prossimo 
con lo stesso ¡orar.io e ¡programma 
fissato per il g. 18..— Il senatore Byrd ha ragvonel 

he somme chieste da Trum an per 
il riarmo d.ell’Europa sono pazze- 
sche! Sarebbe molto meglio spen- 
derle . . .

— Per obbiettivi di pace?
— Macche, per rafforzare Vavi- 

nziane amcricana e costruire ni­
tre ntonciche! Non pretevlderemo 
mica di difendere gli Europei, no? 
A loro, l’onorc di battersi per la 
nostra dcmocrazia basta e nvamza!

¡Dato che gl| énperti hanno con­
státalo che ie niele e piiire, prove- 
niént'i da!le singóle cooperative,, 
sono immature e iper.elö si rendo- 
no peri'Colose anche per Tlgiene, la 
di-tita Fructu.s soi pende, fino a nu- 
ov-o ordinc, l’acquisto ¡di tali frul-

PARTITE GI.UOCA.TE all’l l  VI.
Aurora B — Pirano B 2-0
P-ortoroise — Stella Rosea 2-0
Partisan — Arrlgoni B 0-3

PROGRAMMA CALCIO 25, VI.
Vérteneiglio B — ¡Umago B, Ver- 

teneglio alie ore 17
Dalla — Bule, Daila ore 17
.Seghetto — Villanova, Seghetto, 

ore 17
PROGRAMMA CALCIO 18. VI.
Umago B — Villanía, Umago, 

ore 17
Seghetto -— Buie, Seghetto, alie 

ore 17
Daila —: Cittanoya, Dada, ore 17

Edgar Hoover, capo della polizia 
americana ha. dcplorato, in un suo 
recente discorso, che molti comíi- 
nisti l.egalmente interdetti si diano 
a’.l'attivitá clandestina,

Arrestiama i dirigenti comúnisti 
americani, e quelli del partito si 
danno all’attivitá clandestina. Fec- 
ciamo lo stesso in Giapgone, e 
quelli promettono di agire nei me- 
desimo modo. Eh, che mostri an­
tidemocrática Che infami liberti- 
cidi, questi comunista

Le cooperative ed enti d’acqui- 
stoi a norma delle vigenti prescri- 
ziioni d.evono cotnperare soltanto 
merce matura e ma«¡giafo¡le.
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